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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

L I M O N I 1 Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T"E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Mazzarolli per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gedo è concesso.

Annunzio di modificazioni apportate da Con-
siglio regionale a Statuto allegato a dise-
gno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Consiglio dei ministri, oon.
propria lettera in data odierna, ha comuni~
cato ulteriori modificaZ)ioni apportate dal
Consiglio deUa Regione Lombardia aJ testo
dello Statuto, aLlegato al disegno di l'egge
n. 1427.

La lettera suddetta è stata trasmeSlsa alla
p Commissione permanente.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge di
iniziativa dei senatori:

TANSINI, IANNELLI e DINDO. ~ « Interpre~

tazione autentica della legge 24 maggio 1970,
n. 336, recante norme a favore dei dipendenti

civili dello Stato ed enti pubblici ex combat.
tenti ed assimilati» (1651);

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, CIFARELLI,

CALEFFI, PREMOLI, RENDA, PELLICANÒ, ZACCA~

RI, ANTONICELLI, IANNELLI e BARGELLINI. ~

« Comandi di professori di ruolo delle scuo~
le ed istituti di istruzione secondaria presso
le sovrintendenze alle antichità e le sovrin~
tendenze alle gallerie e presso musei e rac~
colte di particolare importanza» (1652);

,PERRINOe CAROLI.~ « Proroga delle dispo~
sizioni sulle anticipazioni da parte dello Sta~
to delle rette di spedalità dovute dai comuni
agli ospedali e alle diniche universitarie»
(1653 );

ALBANESE e VIGNOLA. ~ « Concessione an.

ticipata delle indennità di buonuscita o di
fine servizio e di un acconto sulla pensione
a favore dei dipendenti statali, parastatali e
d~gli enti locali» (1654);

SCARDACCIONE e COPPOLA. ~ «Provvedi~

menti a favore dei piccoli proprietari di ter.
reni affittati» (1655).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giustizia
e autorizzazioni a procedere):

VIGNOLAed altri. ~ « Proroga dei termini

per la dichiarazione giudiziale di paternità ,)

(1602), previo parere della la Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
senatori Nencioni e Turchi hanno presentato
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una relaziane di minaranza sul disegna di
legge: «Appravaziane, ai sensi del1'artica~
la 123, comma secanda, della Castituziane,
della Sta tuta della Regiane Lambardia})
(1427).

Camunica in altre che, a name della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Ol,iva ha presentata la reJazione sul
seguente disegna di legge: «Appr{)lVlaziane
ed esecuziane dell'Aocorda tra ill Gave:ma
italiana e l'Istituta itala~latina americana
sui plrivi1egi e le immunità deU'Js,tituta, can-
clusa a Roma il3 giugna 1969 }) (1532).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che,
nelle sedute di stamane, le Cammissiani 'per~
manenti hanna appravata i seguenti dise~
gni di Jegge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Cansiglio e dell'interna):

«Madifiche agli articali 43 e 62 del testa
unica delle leggi sanitarie approvata can
regia decDeta 27 luglia 1934, n. 1265})
(879~B);

«Cancessiane di cantributi straardinari
alla Fandazione "Opera campana dei Ca~
duti " di Rav,ereta, per la sistemaziane della
campana, e al comune di Ravereta, per il ri~
pristina del CastelLa av,e ha sede il Musea
di guerra}) (1566);

Deputata MaNAco. ~ «Facaltà dei cie~
chi civili che svalgana un praficua lavaro e
che sana ex titolari della pensi1ane di river~
sibilità di cui all'articola 12 della legge 15
febbraiO' 1958, n. 46, di optare, al termine
dell'attività lavarativa, per tale pensiane di
riversibilità}) (1569);

la Commissione permanente (Lavari pub~
blici, trasparti, paste e telecamunicazioni e
marina mercantile):

«Madifiche ed integraziani aLle leggi 12
febbraia 1958, n. 126, 7 febbraia 1961, n. 59,

e 21 aprile 1962, n. 181, canoernenti l'Azien~
da nazianale autanama deLle stra:de e la via~
bilità comunale e pravinciale}) (783~B);

« Concessiane di cantributi al camune di
Roma per la rimessa in pristina dei caLlet~
tari castruiti ai sensi della legge 6 luglia
1875, n. 2583 }) (1534).

Annunzio di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Camunica che il
Ministra di grazia e giustizia ha trasmessa
la seguente damanda di autarizzazione a pra~
cedere in giudizia:

oantro il senatoDe LI CAUSI, per cancarsa
nel reata di diffamazione aggmvata (articoli
110, 595 e 596 del Codioe penale e articolo
13 dellLa legge 7 febbraia 1948, n. 47) (Doc.
IV, n. 49).

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 1427

T E S A U R O. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

T E S A U R O. Signal' Presidente, chie-
da che sia adattata la pracedura urgentissi-
ma per il disegna di legge n. 1427, cancer~
nente: «Appravaziane, ai sensi dell'articala

~

123, comma secondo, della Castituziane, del~
la Statuto della Regiane Lambardia }).

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, la richiesta si intende accalta.
Pertanta, nella seduta adierna, dapa aver rin-
viata la discussiane sul disegna di legge ri~
guardante la rifarma universitaria, passere~
ma all'esame del disegna di legge n. 1427 e
successivamente del disegna di legge n. 1581,
per il quale, in seguita ad accardi interve~
nuti, si avranna, dapa le dichiaraziani del re~
latare e del Gaverno, saltanta dichiaraziani
di vata.
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Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); «Modifica dell'ovdinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi-
namento dell'Università» (394), d'iniziati-
va del senatore Gennanò e di altri se-
natori; « Provvedimenti per l'Università»
(408) 1 d'iniziativa del senatore Gronchi e

di altri senatori; « Riforma dell'Univer-
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot-
giu e di altri senatori; « Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; «Assunzione
nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate-
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
«Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; «Norme per l'im-
missione in ruolo dei docenti universitari»
(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segni di legge: ({ Riforma dell'ordinamento
universitario,,; ({Modifica dell'ordinamento
universitario ", d'iniziativa del senatore Nen-
cioni e di altri senatori; ({ Nuovo ordinamen-
to dell'Università", d'iniziativa del senato-
re Germanò e di altri senatori; ({ Provvedi-
menti per l'Università", d'iniziativa del se-
natore Gronchi e di altri senatori; ({ Riforma
dell'Università", d'iniziativa del senatore
Sotgiu e di altri senatori; « Esercizio dei di-
ritti democratici, degli studenti nella scuola ",
d'iniziativa del senatore Romano e di altri
senatori; ({ Assunzione nel ruolo dei profes-
sori aggregati e stabilizzazione dell'incarico
di alcune categorie di incaricati liberi do-
centi ", d'imziativa dei senatori Baldini e De
Zan; ({ Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università », d'iniziativa del sena-
tore Formica; ({ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti universitari", d'iniziativa
del senatore Tanga.

Avverto che nel corso della seduta potran-
no essere effettuate votazioni mediante pro-
cedimento elettronico.

Ricordo che debbono essere riesaminati gli
emendamenti 3.5/3 e 3.3, in precedenza ac-
cantqnati. Se ne dia nuovamente lettura.

LIMONI Segretario:

All'emendamento 3.5, dopo il primo com-
ma, inserire il seguente:

({ Nella istituzione di nuove università si
dovrà provvedere anche per le Regioni che
ne sono sprovviste ».

3.5/3 BONAZZOLA RUHL Valeria, SOTGIU,

PIOVANO, FARNETI Ariella, TRO-

PEANO, ROMANO

Dopo il secondo comma, inserire se-
guenti:

({ Al fine di rendere operanti le norme del-
la presente legge nelle regioni ancora sprov-
viste di università, se ne autorizza l'istitu-
zione con decreto del Presidente della Re-
pubblica, su proposta del Ministro della
pubblica istruzione.

All'onere derivante dall'applicazione del
precedente comma si farà fronte con gli
stanziamenti previsti al titolo XI della pre-
sente legge ".
3. 3 SAMMARTINO, COLELLA, PICCOLO,

BARGELLINI,DE VITO

BER T O L A, relatore. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Signor Presi-
dente, il senatore Sammartino presenterà un
nuovo testo a modifica del suo emendamento
a proposito delle regioni prive di centri uni-
versitaIii. Debbo precisare ohe alla redazione
di quel nuovo testo H relatore ha dato il
suo modesto contributo.

S A M M A R T I N O. Domando di par-
lare.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà. C A R R A R O. Domando di parlare.

S A M M A R T I N O. Signor Presiden-
te, come l'Assemblea ricorderà, l'emenda-
mento da me iillustrato ieri prevede !'istitu-
zione di università, nelle regioni che ne sono
sprovviste, a mezzo di decreto del Presiden-
te deHa Repubblica, su proposta del minist,ro
della pubblica istruzione. Inoltre, al secondo
comma, indica il ti1tO'l0 della presen1te legge
da cui andrebbero attiillti i fondi neoessari.

Sul primo comma l'onorevole :Delatore ha
espresso parere favorevole ed il signor Mini-
stro si è rimesso all'Assemblea. Li ringrazio.
Sta però di fatto, signor Presidente, che nel
corso di queste ore non posso non avere av-
vertito la netta ostilità di alcuni settori e la
perplessità di altri per la deroga, che è par-
sa piuttosto ardita, instaurata dal nostro
emendamento al principio generale, che vuo-
le che ogni università nasca con legge ordi-
naria.

Sicchè da un accordo quasi unanime sa-
remmo arrivati i'l questa determinazione: in-
serire, sempre all'articolo 3 della legge, la
seguente nuova formulazione dell'emenda-
mento: «Nella formulazione del programma
pluriennale di sviluppo universitario, di cui
al primo comma del presente articolo, sarà
prevista !'istituzione di università nelle re-
gioni che ne sono sprovviste }}.

Con tale emendamento noi intendiamo che
resti salvo il diritto di ogni regione di avere
comunque la prropria università. Grazie.

P RES I D E N T E. A che punto pro-
pone di inserirlo?

S A M M A R T I N O. Come comma ag-
giuntivo all'articolo 3, quindi alla fine dell'ar-
ticolo.

P RES I D E N T E. Senatore Valeria
Bonazzola Ruhl, è d'accordo su questo emen-
damento?

BONAZZOLA RUHL VALE-
R I A. Sono d'accordo sul testo dell'emen-
damento presentato ora dal senatore Sam-
martino.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C A R R A R O. Si tratta di una questio-
ne puramente formale. Nella formulazione
prevista dal testo presentato testè è scritto
che si deve prevedere l'istituzione di nuove
università netJe regioni che ne soma 'sprov-
viste. Vorrei che il testo fosse modificato nel
senso di sostituire la parola « nelle }} con la
parola «in }}. Perchè !'indeterminata «in}}
non costringe all'i,sti,tuzione di universi~
tà in regioni, come la VaI d'Aosta, che
per l'entità della loro popolazione, che è in-
torno ai centomila abitanti, non giustifiche-
rebbero !'istituzione di una università.

P RES I D E N T E. Senatore Sam-
martino, accetta la modifica proposta dal
senatore Carraro?

S A M M A R T I N O. È una sottigliez-
za che potrebbe anche nascondere una insi-
dia; ciò malgrado, non posso che accoglierla.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento presentato dal senatore Sammar-
tino con la modifica proposta dal senatore
Carrara.

BER T O L A, relatore. La Commissio-
ne è d'accordo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo è d'ac-
cordo, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Avverto che i se-
natori Sammartino, Piccolo e Coppola han-
no presentato il seguente emendamento da
considerarsi comma aggiuntivo all'articolo 3:

{{ Nella formulazione del programma plu-
riennale di sviluppo universitario, di cui al
primo comma dell'articolo 3, sarà prevista
la istituzione di università nelle regioni che
ne sono sprovviste }}.
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Poichè questo emendamento va in coda
all'articolo 3, non si può dire, senatore Sam~
martino: «di cui al primo comma dell'arti~
colo 3 », ma« di cui al primo comma del pre~
sente articolo », oppure: «di cui al primo
comma ». È d'accordo?

S A M M A R T I N O. Difatti, onorevo~
le Presidente, nella fretta ho consegnato la
copia non ortodossa dell'emendamento. So~
no quindi d'accordo che si dica: «di cui al
primo comma del presente articolo ».

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento presentato dai senatori
Sammartino, Piccolo e Coppola e modifica~
to da,l senatore Carraro, tendente ad aggiun~
gere dopo l'ultimo comma dell'articolo 3 il
seguente comma: «Nella formulazione ,del
programma pluriennale di sviluppo u:niver~
sitario, di cui al pr:imo comma del presente
artico.lo, sarà pJ:1eviiSta la i'stituzione di uni~
versità in regioni che ne sono sprovviste)}
Chi l'approva è pregato dialzaJ:1si.

È approvato.

Metto ai voti l',articolo 3 nel testo emeill~
dato. Chi l'approva è pJ:1egato di alzarsi.

È approvato.

Riprendiamo l esame dell'articolo 5 e dei
relativi emendamenti. Se ne dia nuovamente
lettura.

LIMONI Segretario:

Art. S.

(Accesso all'università)

Possono iscriversi a qualsiasi C0J:1S0 di
laurea o di diploma:

a) i diplomati degli istituti di istruzione
secondaria di secondo grado di durata quin~
quennale;

b) coloro che abbiano compiuto il ven~
ticinquesimo anno di età, anche se sprov-
visti del diploma di cui alla precedente let~
tera a), previa accertamento del livello di
preparazione culturale e dell'attitudine agli

studi universitari. Tale accertamento, aven~
te valore di esame di Stato, viene effettuato
presso il corso di laurea dell'università cui
gli interessati intendono ilsoriversi.

I criteri generali dell'accertamento di cui
al punto b) del precedente comma saranno
stabiliti con regolamento da emanarsi su
proposta del Ministro della pubblica istru-
zione, sentito il Consiglio nazionale univer-
sitario.

L'università organizza, per gli studenti di
prima immatricolazione, corsi di orientamen~
to per grandi gruppi di discipline, a cura
di un comitato rappresentativo dei vari cor~
si di laurea.

Alla fine dei predetti corsi di orientamen~
to, che vengono effettuati dal 15 settembre
al 15 novembre di ciascun anno e sono in~
tesi a facilitare l'inserimento degli studenti
nei singoli corsi di laurea, viene formulato,
su richiesta dello studente, un giudizio a ca-
rattere meramente orientativo.

Gli studenti che seguano o abbiano segui~
to detti corsi di orientamento hanno facol~
tà di iscriversi in un diverso corso di laurea
entro il 15 dicembre.

Sopprimere 1'articolo.

5.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

All'emendamento 5.8, primo comma, dopo
le parole: «secondaria superiore », inserire
le altre: «nonchè col0'ro che abbiano con-
seguito oildipJoma di maturità professionale
o di arte applicata di cui aUe leggi 27 otto-
bre 1969, n. 754, e 14 settembre 1970, n. 692 ».

5.8/1 CINCIARI RODANO Maria Usa, Bo~

NAZZOLA RUHL Valeria, PIOVANO,

ROMANO, FARNETI Ariella, PAPA,

FORTUNATI,ABENANTE

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Sono ammessi alle università tutti colo-
ro che hanno conseguito il diploma o 'la
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lioenza di un istituto di istruzione secondaria
superiore. L'accesso all'università è consen~

1'ito per il conseguimento di qualsiasi tipo
di laurea.

Può inolt:[~e essere ammesso all'univeI1sità
chiunque abbia compiuto il venticinquesimo
anno di età, anche se sprovvisto di diploma
o di licenza di istruzione secondaria supe~
riore. Nel caso previsto dal precedente com~
ma l'ammissione è de'liberata dal Consiglio
di dipartimento, previa valutazione dei titoli
eventuali presentati e delle prove di esame
alle quali il candidato dovrà essere sottopo~
sto da una commissione nominata dai con~
sigli d] dipartimento e costituita a seconda
della laurea che il candidato intende conse~
gUIre.

Corsi speciali di orientamento e aggiorna~
mento, senza esami, sono istituiti presso i
dipartimenti allo scopo di facilitare l'inse~
ri,mento degli studenti negli studi per il con~
seguimento della laurea.

Sino all'attuazione ddla riforma dell'istru~
zione media superiore corsi in1Jegrativi della
durata di un anno accaJdemico saranno isti~
tuitiper gli studenti provenienti dagli isti~
tuti magistrali e dai licei artist>ici )}.

5.8 PELLICANÒ, Cuccu, NALDINI, MA~

SCIALE, ALBARELLO

In via subordinata all'emendamento 5.8,
al primo Gomma, sostituire le parole: «Pos~
sono iscriversi a», Gon le altre: «Possono
iscriversi alla università per ».

5.14 PAPA, ROMANO, RENDA, FARNETI
Ariella, PELLICANÒ, PIOVANO, CA~

TALANO, CINCIARI RODANO Maria

Lisa

Al primo Gomma, sostituire la lettera a)
Gon la seguente: «a) i diplomati degli isti~
tuti di secondo grado, dopo corso di studi
di durata almeno quinquennale o dopo aver
frequentato un corso di durata quadrierno
mille ed un successivo oorso integrativo con
risultato positivo degli esami alla fine dei
due corsi; )}.

5. 1 TRABUCCHI 5.2

Al primo Gomma, lettera Ct.), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: '(, ad essi sono
parifioati i ,diplomati di cui alle leggi 19 lu~
glio 1956, n. 901, e 3 giugno 1966, n. 444,
sernza riserve per i cittiadini italiani; ».

5.9 BRUGGER, VOLGGER, BERTHI:T

Al primo Gomma, dopo la lettera a), inse~
rire la seguente:

« . . .) coloro che abbiano oonseguito
il diploma di maturità professionale o di
arte applicata di cui alle ,leggi 27 ottobre
1969, n. 754, e 14 settembre 1970, n. 692 ».

5. 15 CINCIARI RODANO Maria Usa, Bo~

NAZZOLA RUHL Valeria, PIOVANO,

ROMANO, FARNETI Ariella, PAPA,

FORTUNATI,ABENANTE

In via subordinata all'emendamento 5.3,
al primo Gomma, lettera b), sostituire il se~
condo periodo con il seguente:

«Tale accertamento viene compiuto me~
diante commissioni composte da professori
ordinari nelle Università e da professori or~
dinari nelle scuole medie di secondo grado,
nominati dal Ministro della pubblica istru~
ZlOne in sede nazionale )}.

5.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al primo Gomma, lettera b), sostituire le
parole: «presso il corso di laurea deJl'uni~
versità cui gli interessati lintendono iscri~
versi }} Gon le altre: «presso il corso cui gli
interessati intendono iscrivm1si }}.

5.10 BERTOLA

Al primo Gomma, lettera b), sostituire la
parola: «cui}} Gon le altre: «ai quali }}.

TRABUCCHI
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In via subordinata all'emendamento 5.3,
sopprimere il secondo comma.

5.5 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FlaRENTINa, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

I

il secondo comma con il se-Sostituire
guente:

({ I criteri genemli dell'accertamento di
cui al punta b) del precedente comma sa-
ranno stabiliti con regolamento da emanar-
si con decJ1eto del Ministro della pubblica
i'struzione, su parere conforme del Consiglio
nazionale universitario ».

5.11 BERTOLA

In via subordinata all'emendamento 5.3,
sostituire il terzo comma con il seguente:

{{ Con decreto del Mini'stro, pDesso ogni
Provveditorato agli sltudi, in collabo:mzione
con l'Università sono organizzati corsi di
orientamento per indicare agli studenti delle
scuole medie di secondo gmdo lIe caratte-
ristiche proprie degli studi e deH:a formazio-
ne professiomde di ciascuna Facoltà ».

5. 6 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR~

SANI CH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 5.3,
sopprimere il quarto e quinto comma.

5.7 NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO', GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO', PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al terzo comma, sostituire le parole: {{ di
laurea» con le altre: {{di laurea a di dipla-
ma ». Conseguentemente al quarto e al quin-
to comma, sopprimere, ove ricorrano, le se~
guenti parole: {{ di laurea ».

5. 12 BERTaLA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{{ Ogni ,studente si iscrive rul corso di 'studi
presoelto ».

5.13 BERTaLA

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Il testo dei due emendamenti
(mi riferisco al 5. 8/1 e al 5. 15), si-
gnor Presidente, è identico, con l'eccezione
che, nel caso dell'emendamento 5. 15, tale te~
sto dovrebbe essere inserito al primo comma
dell'articolo 5, mentre nel caso ddl'emenda~
mento 5.811 dovrebbe essere inserito, ove
fosse approvato, al primo comma dell'emen~
damento 5.8 del SCliatore Pellicanò. Vorrei
illustmrli brevemente, precisando però che,
a mia avviso, >l'emendamentO' saDebbe meglio
collocato nell'articolo quale risulterebbe dal-
l'approvazione dell'emendamento Pellicanò.
Si tratta infatti di precisare esplicitamente
che vengono ammessi all'università gli stl.t~
denti che abbIano conseguito la cosiddetta
maturità professionale: parlo di quegli stu-
denti che, in via sperimentale, hanno stu~
diato in istituti professionali nei quali sia
stato ilstituito un corso biennale che porta a
cinque anni la durata del corso.

Una prima osserv'azione di caratteDe for-
male: va detto, onorevole Presidente (comun-
que tale questione non può essere risolta
qui, ma caso mai in sede di coordinamento,
al termine) che nel testo della Commissione
si fa riferimento a due leggi: quella del 27
ottobre 1969, n. 754, e quella del 14 settem-
bre 1970, n. 692. In realtà bisognerebbe fa-
re rife:rimento anche alla cosiddetta ,legge-
ponte che aumenta Il numero di detti corsi;
questa legge è già stata approvata dal Se-
nato e credo che dovrebbe essere aocolta
oggi o domani anche dall'altro ramo del
Parlamento. Nel caso essa venisse approva~
ta, bisognerebbe vedere, in sede di coordi-
namento, di farvi riferimento, per evitare
che si possa pensare che sono ammessi alla
università quegli studenti che hanno fre-
quentata i corsi istituiti in base alle leggi
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precedenti e non quelli che hamlo frequen-
tato i corsi istituiti in base alla (legge-ponte,
la quale aumenta i,l numero di questi corsi
fino a 600.

Credo però che, allo stato de~li atti, nan
si passa che approvare l'emendamenta in
questi termini, salvo poi aggiungere in sede
di caordinamento, per mera campletezza, il
riferimenta della legge nuova.

Quanto al merito, come l'onorevole rela~
tore 'certo sa, è vero che a questi studenti
si fa riferimento, nel testo della Commissio-
ne, tra le norme transitorie e precisamente
all'articola 82, ma, a mio avviso, non è cor~
retta la collocazione nelle norme transi to~
rie: non ,si t:r~atta, ,infatti, '1n questo caso, di
una vera e propria norma transitoria, relati-
va a una fase di passaggio al primo pedodo
di attuazione o di applicaziane della rifal1ma
universitaria, ma di una norma legata alla
ipotesi di un'altra legge, quella di riforma
della scuola secondaria superio:re. Finchè
questa nuova legge non sarà operante ~ e

mi auguro che ciò avvenga al più presta ~

non possiama stabilire che gli studenti che
abbiano frequentato i .corsi di cui alle leggi
nn. 754 e 692 sono «-equiparati» agli altri,
ma dobbiamo inserire anche questi ,studenti
tra coloro che possonoaocede:re aH'universi-
tà di pieno diritta, salvo poi modHicare le
norme sull'accesso all'università quando sa-
rà stata attuata la riforma della scuola me-
dia superiore.

E per queslta .che il l1ifer1mento lagli ,stu-
denti degli istituti professionali dovrebbe
trovare collocaziane nell'articalo 5 e non nel-
l'arti,oalo 82 tra le nOl1me ,transitonie. Si do-
vrebbe, inolt:re, rendere esplicito (cOlme av-
verrebbe adottando l'emendamento presen-
tato dal senatore Pellicanò) quanto è detto
nell'articolo 82 del testo della Commissione
là dove si fa riferimenta a coloro che han-
no conseguito il diploma presso istituti se-
condari di secondo gmdo di durata qua-
driennale e hanno frequentato .con esito po-
sitiva i corsi propedeutid annuali. L',emen-
damento presentato dal senatore Pellicanò
colma infatti una lacuna della legge; la leg~
ge n. 910, alla quale si fa riferimenta nella
norma transitoria, all'articalo 1 suona: «Fi-
no all'attuazione della riforma universitaria

vengono ammessi
'"

». Ta:le legge pertanto
decade praprio nel mamenta in cui verrà :at-
tuata la rifonma universitaria. Non possia-
mo per'Ciò fare riferimento a quella legge,
ma dabbiamo riprendere la narma di quella
legge e inserirla nel testo della riforma, per
evitare che si possa pensare che quella nor-
ma non abbia più valone perchè è entrata
in vigore la rifarma universitaria.

Questa è il motivo per il quale mi permet-
to, eon il consenso del Presidente, di espri~
mere il mio assenso altl'emendamento 5.8
del senatore Pellicanò che colma questa la-
cuna, relativa all'attuazione dei corsi inte~
grativi, e che nell'insieme mi sembra rispon-
da a esigenze alle quali non risponde l'at-
tuale testo dell'articolo 5. Innanzitutto mi
sembra sia preferibile, come propone il se-
natore Pellicanò, che la ammissione degli
studenti che hanno compiuto il 25° anno di
età avvenga previa valutazione dei titoli pre~
sentati e delle prove di esame, che cioè si
indichi nella legge il tipo di prove cui deve
essere ,sottoposta la studente per essere am-
mes,so all'uni,veJ1sità, sia perchè si potrebbe
lasciare all'università la facoltà di stabilir-e
le madalità di questi accertamenti, senza de-
mandarle al regdlamento emanato dal mi.
nistro, sentito il consiglio nazionale universi-
tario, sia per motivi di tempo. Infatti dal
momento in cui la Ilegge di riforma universi-
taria sarà approvata, prima 'Che questi venti.
dnquenni possano aocedere aU'università
dovremo attendelìe che sia costituito H .con-
siglio nazionale unheersi.tario e che il mini-
stro, sentito il .consilglio nazionale univel1si-
taI1io, emani il regolamenta. Passeranno .così
alcuni anni durante i qUaili avremo sì stabi-
lito il diritto di questi cittadini ad acoedere
all'università previa valutaziane dei loro ti.
tali e previa prova ,di esame, senZJa che esi-
sta però la possibilità effettiva di frui:re di
questo diritta, per IHperioda necessariamen-
te lungo deHa prima fase lalpplkativa della
legge.

E pertanto meglio fissare, sia pure in ter-
mini genemli, come fa l'emendamenta del
collega Pellicanò, ohe ,si tratta di una valu-
tazione dei titoli e di una prova di esame,
Ilasciando all'autonomia universitaria ~ sa-

rà ill dipartimento o l'ateneo, lo vedremo ~
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di stabilire che tipo di esami e quali titoli
sono v,allidi: oecorre però stabilire fin dal-
l'articolo 5 le modalità per l'ammissione dei
venticinquenni, se non vogliamo scrivere 'Sol-
tan to una grida manzoniana.

Una seconda considerazione: si deve asso-
lutamente ~ in questo senso mi sembra che
l'emendamento del senatore Pellicanò cor-
risponda allo scopo ~ eliminare la dizione
« attitudine agli studi universitari ». Non so
se la frase sia stata scritta nel testo deilla
Commi,ssione in un momento di distrazione:
che cosa vuoI dilre {{ attitudine agli studi
universitari»? Voglia:mo sottoporre i citta-
dini a un esame psicotecnico per valutare
l'attitudine agli studi universitari? Sottopor-
remo questi cittadini italiani che hanno su-
perato il venticinquesimo anno di età ad un
test? Non si riesce ¥eramente a comprendere
ill senso e il significato di quella espressione.

Vi era poi la questione riguardante i corsi
di laurea, ma gli emendamenti presentati dal
senatore Berto!la risolvono tale problema.

Circa i corsi di orientamento, la formula-
zione proposta dal collega Pellicanò lascia
ai dipartimenti una maggiore autonomia nel-
l'organizzazione dei corsi stessi. La questione
è abbastanza comples1sa; l'articolo 5 recita:
« L'università organizza, per gli student,i di
prima immatricolazione, corsi di orientamen-
to per grandi gruppi di disciplline, a cura di
un comitato rappresentativo dei vari corsi
di ,laurea. Alla fine dei predetti cor6i di orien-
tamento, che vengono effettuati dal 15 set-
tembre al15 novemb:re di ciascun anno e
sono intesi a facilitare !'inserimento degli
studenti nei singoli corsi di laurea, V'iene
formulato, su richiesta dello studente, un
giudizio a caratteve merament,e orientativo ».

Non vorremmo che attraverso questo giu-
diz,io, sia pure meramente orientativo, intro-
ducessimo un meccanismo che, anche invo-
lontariamente, consenta poi o una disineenti-
vazione nei confronti di determinati diparti-
menti e di determinati studi o una forma
di selezione mascherata. Se i corsi sono di
odentamento, non ci dovvebbe essere, nem-
meno in via facoltativa, un giudizio finale.
Oppure, ove lo studente fosse interesSiaJÌo

ad ottenere un giudizio, nulla potrebbe vie-
tare ai docenti che avessero seguito gli stu-

denti di esprimere in v,ia informale il giu-
dizio richi,esto; non vedo la neoessÌ,tà di
scrivere una simile norma nella legge che
rischia di trasformarsi, strada facendo, in
un periooloso meocanismo selettivo.

Vorremmo poi che si chiarisse il senso
dell'ultimo comma dell'articolo 5 H quale
recita: «Gli studenti che seguono o abbiano
seguito detti corsi di orientamento hanno fa-
coltà di iscriversi in un diverso corso di Iau-

l'ea entro il 15 dicembre ». Il testo Pellicanò
è a nostro avviso migliore perchè tace sul-
l'argomento.

Desidereremmo sapere: solo gli studenti
che hanno seguito i corsi di orientamento
hanno il diritto di iscriversi ad un diveI'so
corso di laurea, ammesso che ci si iscriva
al corso di laurea e non al dipartimento,
cosa che H Senato non ha ancora stabi-
lito? Allo stato attuale, qualsiasi studente
può 'Cambiare facoltà dopo un certo numero
di mesi; non esiste alcun divieto, mentre con
tale norma si introdurrebbe una l,imitazione,
peraltro incongrua: solo chi ha frequentato
il corso di orientamento, infatti, e che do-
vr~bbe peJ1ciò essere meglio orientato, viene
ritenuto così disorientato che gli si concede
di cambiare corso di laurea; mentre chi non
ha frequentato alcun corso, e che quindi si
può presumere non abbia avuto l'orienta-
mento necessario 'alla scelta del corso di
studi, non pot'rebbe cambiare corso. Non si
riesce proprio a comprendere il signifioato
e il valore di questo ultimo comma.

P RES I D E N T E. Onorevole collega,
mi pare che aLl'esigenza di inseri're sucoes-
sivaimente negli emendamenti 5.8/1 e 5. 15
un riferimento al cosiddetto disegno di rleg-
ge~ponte sulla scuola, ov,e questo fosse nel
frattempo aipprovato, si potrebbe ora ovviare
aggiungendo negli emendamenti rstessi dopo
il richiamo alle leggi nn. 754 e 692 lIe parole:
{( e successive modificazioni ».

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Sono d'accordo nel modificare per
il momento gli emendamenti in questi ter-
mini.

P A P A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A P A. Signor Presidente, noi chiedia-
mo, con l'emendamento 5.14, che in sosti-
tuzione del periodo: «possono iscriversi a
qualsiasi corso di laurea e di diploma» si
dica: «possono iscriversi alla università ».
Mi pare che ora che stiamo discutendo il
primo titolo delle disposizioni generali non
si possa dire « iscrizione a un corso di lau-
rea» . La richiesta degli aventi diritto viene
rivolta all'università; ci si iscrive, cioè, in
primo luogo all'università per seguire poi
un corso di laurea che dà diritto al con-
seguimento del relativo titolo di studio. In
questo senso il significato del nostro emen-
damento. D'altra parte qui torniamo sulla
discussione che abbiamo avuto anche ieri
all'articolo 3; l'articolo 5 ci ripropone an-
cora una volta due titoli di studio: lau-
rea e diploma, due diversi corsi, di lau-
rea e di diploma, quando un discorso Isul
merito ,di tale questione non è stato ancora
affrontato o è stato affrontato solo in sede
di discussione generale con una ben ohiara,
netta, precisa, nota differenziazione della no-
stra proposta rispetto a quella che si con-
tiene nel testo 'Proposto daJ!la maggioranZJa
della Commissione. Comunque, per stave nei
termini dell'emendamento che noi proponia-
mo, ribadisco che l'iscrizione è iscrizione al-
l'università in primo luogo, sia pure con la
indicazione, da parte del richiedente, dell'in-
teressato, del corso di laurea che intenderà
frequentare.

BR U G G ER. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B RUG G E R. Onorevoli colleghi, in oc-
casione della discussione generale avevo fat-
to presente un'anomalia di questo articolo 5
in relazione allo scopo che esso si prefigge,
nonchè allo scopo che la legge stessa cerca
di realizzare. L'articolo 5 cerca di aprire Ipiù
di prima le porte delle università ai giovani.
Inolltre la legge si prefigge il potenziamen-
to di una fattiva collaborazione con le uni-
versità di Paesi europei. Noi sappiamo che
nel 1953, e precisamente 1'11 dicembre, è sta-

ta .firmata una convenzione europea relativa
all'equipollenza dei dÌiplomi per l'ammissio-
ne all'università nei diversi Stati. Successi-
vamente, nel 1964, fu sottoscr:itto un proto-
collo di esecuzione. Questa convenzione al
paragrafo 3 deill'articolo 1 riserva ad ogni
Stato la facoltà di non applicare ai propri
cittadini la disposizione prevista in quella
convenzione. NeUe leggi di ratifica fu usata
questa eccezione e l'Italia ha rati.ficato la
convenzione con la riserva di cui ho detto
testè. Precisamente l'articolo 1, secondo com-
ma, della legge di ratifica dice: «La ratifica
sarà effettuata con la ri,serva contemplata
nel paragrafo 3 dell'articolo 1 della conven-
zione stessa concernente la facoltà di daSCU~1
Paese contraente di non apipHcare ai propri
cittadini la disposizione prevista nel para-
grafo 1 delilo stesso articolo ».

Ora ci troviamo in una situazione alla qua-
le .ebbi già occasione Idi accennare nel mio
intervento nella 'discussione generale: cioè
nella situazione in cui, per esempio, uno stu-
dente olandese che è in possess,o del diplo-
ma di maturità conseguito in una scuola me-
dia superiore ad Amsterdam può senz'altro
essere iscritto ad ogni università italiana,
mentre un cittadino italiano che nelllo stesso
iistitmo di AmsteJ1dam ha conseguito il di-
ploma di maturità è esduso dall'iscrizione

presso ogni università italiana. È chiaro che
una situazione di questo genere, quando ab-
biamo previsto tutte le possibilità che con-

I tempIa l'articolo 5, non va più bene. Non
potevo fare presente tale situazione in una
precedente occasione perchè non sono com-
ponente della Commissione pubblica istruzio-
ne; perciò qui tovna l'occasione di farla pre-
sente. Ma se avessi avutoJa possibilità di
sottoporla all'attenzione in sede di Commis-
sione 10 avrei fatto perchè ritengo si tratti
piLl che altro di una dimenticanza.

Adesso dobbiamo cercare di conformarci
anche a queste convenzioni dhe abbiamo fir-
mato e ratificato. Certamente i rappresen-
tanti delle minoranze sono i più sensibili a
tali questioni perchè noi riteniamo che
uno dei !nostri compiti sarà queEo di con-
tribuire a valorizzare presso le università
dello Stato i valori culturali itaIiani in con-
fronto ai valori culturali di ailtri Paesi del~
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l'Europa. Credo che questo sia uno dei com~
piti dei nostri studenti che frequenteranno

pO'i le università italiane.
Ma c'è anche un'altra questione. Ci sono

~ e speriamo che si possano trovare delle

soluzioni migliori ~ deUe famiglie di operai

itaHani all'estero i cui figli debbono frequen~
tare le scuole che si trovano sul posto. Ora,
questi giovani che frequentano le scuole al~
l'estero e che conseguono un diploma di ma~
turità in un istituto estero non potrebbero
poi frequentare le università italiane. Credo
che questa sia un'ingiustizia e perciò sarei
dell'avviso di far cadere tale riserva; e
penso ohe proprio 'in sede di articolo 5 del~
la legge sulla riforma universitaria sia giusto
farlo. Perciò mi sono 'permesso, cOIn i miei
colleghi, di presentare l'emendamento 5.9.

R O M A N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. Sono perfettamente d'ac~
corda con le <considerazioni fatte dal sena~
tore Brugger; riteniamo, però, che lo scopo
possa essere meglio raggiunto sostituendo
l'espressione ({ 'senza riserve» <con Il'altra
({ senza discriminazion:i ».

B RUG G E R. È una espressione troppo
polemica.

P RES I D E N T E. Si potrebbe mettere
({ senza dlfferenziazioni ».

B RUG G E R . Accetto questa espressione.

R O M A N O. Benissimo, signor Presiden~
te, siamo d'accordo.

P RES I D E N T E. Avverto che, stante
l'assenza del presentatore, gli emendamenti
5. 1 e 5.2, del senatore Trabucchi, debbono
cO'nsiderarsi decaduti.

BER T O L A, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. Signor Presi~
dente, onorevoli colJeghi, due parole innan~
zitutto per illustrare gli emendamenti da me
presentati perchè la loro illustrazione e spie~
gazione giustifica quanto dirò poi rispetto,

se non a tutti, ad un certo numero di altri
emendamenti.

Gli emendamenti presentati dal relatore
sono in parte puramente di carattere for~
male; ve n'è uno solo ~ e su di esso desi~
dero richiamare l'attenzione ~ che rapp.re-
senta qualcosa di più di una questione di
carattere formale ed è l'emendamento 5.11
che riguarda l'ammissione all'università per
i giovani che hanno 25 anni e che non han~
no altro titolo di studio. L'emendamento
presentato ha lo scopo di rendere più pre~
ciso il testo della Commissione in quanto
per i cittadini italiani che desiderano fre~
quentare l'università e che non hanno altri
titoli di studio, l'esame di ammissione, pro~
prio a nOl1ma della notra CostituziO'ne, de~
ve avere valore di esame di Stato. Ebbene,
se l'ammissione deve avere valore di esame
di Stato è indubbio che lo Stato, rappresen~
tato dal proprio Governo, cioè dal mini~
stro della pubblica istruzione, debba dare
almeno delle norme generali che devono va~
lere per tutte le università. Abbiamo, sotto
questo aspetto, perfezionato il testo affer~
mando che è il ministro della pubblica istru-
zione che, con proprio decreto, emana un
regolamento e che questo regolamento do-
vrà essere redatto su parere conforme del
consiglio nazionale universitario. In questo

mO'do abbiamo scelto una formula equilibra~
ta: salvaguardare da una parte i diritti~d~
veri del Ministero della pubblica istruzione
che interviene in questo campo, dato che
si tratta di un esame di Stato, e dall'altra
stabilire ill diritto del consiglio nazionale
universitario, cioè dell'università stessa co~
me corpus, di dire la sua parola sulle linee
generali dei contenuti dell'esame di am~
missione.

netto questo, posso esprimere un giudi-
zio sui vari emendamenti. Per quanto ri-
guarda l'emendamento 5. 3 presentato dai se~
natori Nencioni, Crollalanza ed altri, devo
dIre che il relatore non può per motivi trop~
po evidenti accettarlo. Con esso infatti si
propone la soppressione dell'articolo, il che
contrasterebbe con uno dei punti fondamen~
tali stabiliti da questa legge.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.8,
presentato dai senatori Pellicanò, Cuccu ed
altri, debbo dire che il relatore non lo
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acoetta per motivi di ordiJ).e diverso, dato
che questo emendamento è articolato su
vari punti. Il relatore non lo accetta per
quanto dice nel primo comma e mi soffer~
merò caso mai più avantli su questo argo~
mento. ,Per quanto riguarda poi il secondo
comma, lIe parole che ho detto testè a giu~
stificare ed illustrare l' emendamento pre~
sentato da,l relatore per la categoria di gio~
vani che vogliono entrare nelle università,
senza avere un titolo di studio, spiegano
perchè non è accettabile il secondo comma
e i motivi sono abbastanza evidenti.

Il relatore accetta l'emendamento a firma
dei senatori Brugger, Volgger e Berthet ed
accetta anche il sub~emendamento proposto,
benchè devo dire che l'espressione: «senza
riserve per i cittadini ita1iani » proposta dal
senatore Brugger, nonostante che i senatori
firmatari siano originari di lingua tedesca,
è esatta in quanto faceva proprio riferi~
mento alle convenzioni. Proprio ndle con~
venzioni, infatti, si parlava di riserva e lo
scopo dei senatori Brugger e Volgger era
proprio quello di togliere questa riserva.
Comunque, poichè ci siamo intesi nella so~
stanza, io ho voluto rendere omaggio ai se~
natori Brugger e Volgger che, nonostante
la ,l'oro difficoltà linguistica, hanno usato
un termine a mio parere appropriato. Lo
emendamento è stato già H1ustrato dal se~
~tore Brugger e la giustificazione è stata
così chiara che spiega perchè il relatore
accetta l'emendamento senza far perdere al~
tra tempo all'Assemblea.

Il relatore non è d'accordo sull'emenda~
mento 5.4, presentato dal senatore Nen~
ciani e da altri senatori, che riguarda la
lettera b), cioè lo stesso argomento di cui
ho parlato a proposito dell'emendamento
presentato da me stesso a nome della mag~
gioranza, come tutti sanno. I motivi che
hanno dettato quell'emendamento spiegano
peI'chè non sia possibile accettare questo.

Così il relatore non può accettare la sop~
pressione del secondo comma proposta dai
senatori Nencioni, Crollalanza ed altri con
l'emendamento 5.5. Analogamente non si
può accettare l'emendamento 5. 6 presenta~
to dagli stessi senatori, proprio perchè è
in contrasto con quella che è la caratteri~
stica dell'articolo per quanto ho detto al~

l'inizio di questo mio intervento. Questo
vale anche per l'emendamento 5. 7 propo~
sto sempre dal senatore Nencioni e da altri
senatori, tendente a sopprimere, in via su~
bordinata, il quarto e il quinto comma.

Per quanto riguarda gli emendamenti ag~
giuntivl, vorrei osservare che il sub~emen~
damento non è accettabile poichè propone
una modi£ica dell'emendamento Pellicanò
ed il rdatore, dichiarando di non accettare
questo emendamento, non può accettare
neanche il sub~emendamento. Relativamen~
te invece all'emendamento 5. 15, il contenu~

I to di questo emendamento è sostanzialmen~
te uguale a quello precedente, e cioè al 5.9/l.
I proponenti hanno già fatto notare che 10
stesso argomento esiste nel disegno di leg~
ge proposto dal Governo e dalla maggioran~
za della Commissione all'articolo 82 (nor~
me transitorie), per cui la discussione non
cade sui contenuti, ma caso mai sull'inseri~
mento di esso tra le norme transitorie op~
pure nel testo dell'articolo 5. Devo dichia~
rare che la Commissione I1itiene più opportu~
no l'inserimento tra le norme transitorie
perchè è convinta che arriveremo presto
alla riforma della scuola media superiore...

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Ma .sono transitorie per questa
legge e non sono transitorie rispetto alle al~
tre leggi.

BIER T O L A relatore. Proprio per~
chè sono transitorie per questa legge.

P R E ,S I D E N T E. Il senatore Ber~
tala prevede che quella legge sarà appro~
vata prima delle norme transitorie.

BER T O L A, relatore. Per quanto ri~
guarda l'emendamento 5.14, anche se ad
una primà lettura sembra che non si al~
lontani dal testo della Commissione, in real~
tà se ne allontana parecchio ed è proprio
per questo che il relatore non può accet~
tarlo. Il relatore in questo momento parla
a nome della maggioranza della Commis~
sione. I giovani non debbono iscriversi al~
l'università in senso generico, ma debbono
precisare quale Ilaurea dovranno conseguire.
Per questo la maggioranza della Commis~
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sione preferisce il testo proposto dalla Com~
missione stessa per cui è contraria all'emen~
damento proposto dal senatore Papa e da
altri senatori.

P RES I D E N T E. Inv,ito il Governo
ad esprimere il parere.

R O M I T A Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, il Governo è contrario all'emendamento
5.3 perchè l'accoglimento di questo emen~
damento significherebbe fare un passo in-
dietro rispetto ad una situazione di li:be-
ralizzazione degli accessi all'università che
gà esiste ed opera nel nostro Paese e che il
Governo ritiene abbia dato risultati posi-
tivi e rappresentii un importante progres-
so sulla via della riforma della scuola.

Il Governo non ritiene che si possa fare
questo passo indietro soprattutto in una
sItuazione nella qua,le non abbiamo ancora
potuto eliminare nella scuola secondaria cau-
se di condizionamento, ostacolii di diverso
tipo che si frappongono alla possibilità per
tutti i giovani di seguire un regolare cor-
so di studi. Si potrà semmai più avanN, una
volta realizzato pienamente nei fatti il di-
ritto alla frequenza e la possibilità alla
frequenza di un regolare corso di studi di
scuola secondaria, rivedere anche la que-
stione degli accessi all'università. Non è
certo questo il momento opportuno per
prendere iniziative del genere.

Per l motivi già espressi dall'onorevole
delatore 11 Governo ritiene anche di non
poter accettare l'emendamento 5.8. Si trat~
ta cioè di precisare che l'ammissione in se-
guito alla frequenza di un corso di scuola
secondana di secondo grado avviene quando
questa scuola è organizzata su cinque anni.
D'altra parte per coloro che abbiano supe-
rato i'l venticinques,imo anno di età è ov-
VIamente necessario che la disciplina di am-
missione all'università abbia una unifor~
mità a livello nazionale e non sia lasciata
alla autonoma decisione delle singole sedi
universitarie, proprio perchè questa valu-
tazIOne ~ come ha ricordato ,l'onorevole re~
latore ~ deve avere iil significato e la va~
lidità di un esame di Stato.

Il Governo concorda con l'emendamento
5.9 dei senatori Brugger e Volgger nella
ultima edizione che è stata indicata, e non
accetta l'emendamento 5.4 per le motiva-
ZlOlll già espresse dal relatore.

Il Governo accetta l'emendamento 5. lOe
respinge il 5.5, associandosi ancora al re-
latore. Accetta il 5. 11, che è di semp'lice
chiarimento del testo dell'articolo. Respin-
ge il 5.6 e il 5. 7. Per quanto riguarda gli
emendamenti 5. 12 e 5. 13 il Governo si as-
socia a quanto già detto dal relatore.

Sull'emendamento 5.8/1 i'l Governo non
si dichiara d'accordo, perchè non aocetta
il 5.8; si associa alle dichiarazioni del re-
latore per l'emendamento 5.14, come pu-
re per il 5. 15, sul quale è d'accordo per la
sostanza, ma ritiene di accettare le proposte
del relatore quanto alla collocazione legi-
slativa.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
la votazione degli emendamenti relativi al-
l'articolo 5. Senatore Nencioni, mantiene
l'emendamento 5.3?

N E N C ION I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Maria
Lisa Cinciari Rodano, mantiene l'emenda-
mento 5.8/1?

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Ritiro l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5.8, presentato dal senatore
Pe'llicanò e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

'senatore Papa, mantiene l'emendamen-
to 5. 14?

P A P A. Lo mantengo.

P RES I D E N T E. Metto a:i voti
l'emendamento 5. 14, presentato dal sena-
tore Papa e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.
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IMetto ai voti l'emendamento 5.9, presen- I
I

tato dal senatore Brugger e da alt,ri sena. I

tori, accettato dalla Commissione e dal Go-
I

verno, con l'intesa che la parola «riserve» .

viene sostituita dalla parola «differenzia-
izioni ». Chi l'approva è pregato di alzarsi. I

È approvato. I
I
ì
I

I

I
I

I

i

I

I,
I
I

I

I
I
I

Senatore Maria Lisa Cinciari Rodano, man-
tiene l'emendamento 5.15?

CINCIARI ROD,ANO MARIA
L I SA. Trattandosi di materia che verrà
definita in sede di norme transitorie, non
vorrei, facendo votare adesso, precludere
la successiva sistemazione; quindi lo ritiro.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
mantiene l'emendamento 5.4?

N E N C ION I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5. 10, presentato dal sena-
tore Bertola ed accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Nencioni, manHene l'emenda-
mento 5.5?

N E N C ION I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5.11, presentato dal sena-
tore Bertdla ed accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Nencioni, mantiene gli emen-
damenti 5.6 e 5.7?

N E N C ION I. Li ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 5. 12, presentato dal senato-
re Bertola ed accettato dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'emendamento 5.13, presen-
tato dal senatore Bertola.

C A R R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

j,
C A R R A R O. Mi rendo conto della ra-

gione che ha indotto il relatore a proporre,
anche a nome della Commissione, l'emenda-
mento in base al quale ogni studente si iscri-
ve al corso di studi prescelto, e del resto la
formula potrebbe sembrare ovvia se sotto
di essa non si nascondesse una preoccupa-
zione.

Dal momento che nel primo comma del-
l'articolo 5 si dice: «Possono 'iscri"e,rsi a
qualsiasi corso di laurea o di diploma: », pro-
babilmente il relatore è stato spinto dalla
preoccupazione che la formula usata nel
primo comma fosse tale da consentire l'iscri-
zione a più corsi di laurea o di diploma
contemporaneamente. Se questa è la preoc-
cupaz'ione del relatore, vorrei rivolgerg'Ii la
preghiera di ritirare l'emendamento che, in
verità, non mi sembra molto felice e consi-
derare la possibilità di modificare il primo
comma deIl'articolo 5 secondo questa dizio-
ne: « Possono iscriversi ad uno dei corsi di
laurea o di diploma istituiti presso l'uni-
versità prescelta. . . ». Vorrei quindi invitare
il relatore a ritirare l'emendamento 5. 13 e ad
accettare quest' emendamento che formal-
mente presento.

P RES I D E N T E. Senatore Bertola,
accetta la proposta del senatore Carrara?

BER T O L A, relatore. Signor Presi-
dente, accetto la proposta del senatore Car-
rara e ritiro l'emendamento 5. 13.

P RES I D E N T ,E. Invito i,l Governo
ad esprimere il parere.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Sono favoroevole
al'l'emendamento presentato dal senatore
Carrara .

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Car-
rara, tendente a sostituire al primo comma
dell'articolo 5 .J'espressione: «possono iscri-
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versi a qualsiasi corso di laurea o di diplo~
ma» con l'altra: {(possono iscriversi a uno
dei corsi di laurea o di diploma istituiti pres~
so l'università prescelta ». Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinv~o Il seguito della discussione ad al~
tra seduta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Approvazione ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello
Statuto della regione Lombardia» (1427)
(Procedura urgentissima)

P RES I D E N T E. Procediamo ora
alla discussione del disegno di legge: {( Ap~
provazione, ai sensi dell'articolo 123, comma
secondo, della Costituzione, dello Statuto
della regione Lombardia », per il quale il Se~
nato ha approvato la procedura urgentis~
sima.

Invito pertanto ronorevole relatore a ri~
ferire oralmente.

T E S A U R O, relatore. A nome della
Commissione che ho l'onore di presiedere
sono lieto di dare atto che lo statuto lom~
bardo, nell'attuale formulazione, non offre il
fianco a rilievi e quindi se ne propone l'ap~
provazione. Ieri l'altro, quando si è parlato
di perplessità suscitate dallo statuto lom~
bardo, per ragioni di evidente delicatezza mi
ero astenuto dall'intervenire sune questioni
di merito sollevate, limitandomi a brevi di~
chiarazioni sui problemi procedurali sui qua~
li SI era ancora una volta richiamata l'at-
tenzione. Oggi che la Commissione è .unani-
me ne] proporre l'approvazione dello statuto
intendo sottolineare il contenuto ed iJ valore
delle perplessità avute, nonchè le ,ragioni di
fondo che avevano determinato le perplessi~
tà stesse.

La Commissione, appena investita dell'esa~
me degli statuti, ebbe a manifestare la decisa
volontà di tener conto, nello svolgimento del~
la sua attività, dell'esigenza del rinnovamento
della vita costituzionale ed amministrativa
della comunità repubblicana alla stregua
della nuova realtà regionale. A" tal fine la
Commissione, prima di procedere alla valu~
tazione degli statuti presentati, resasi conto
delle carenze della legislazione statale, avver-
tì la necessità di prendere in esame le pro~
poste Pieraccini~Signorello dirette a col~
mare i vuoti legislativi ed a stabilire le pre~
messe necessarie per dare l'avvio ana vita
ed all'attività delle regioni a statuto ordina~
ria. Questo lavoro preliminare venne affron~
tato con impegno e rapidità e, nonostante
l'approfondito esame e le opportune modilfi~
che apportate, le proposte furono portate
rapIdamente in Assemblea ed approvate. Fu
dato, così, un contributo all'abbandono de-
finitivo della concezione dei rapporti tra
Stato e regioni non rispondente alla realtà
costituzionale e fu impresso ndlo stesso
tempo un decisivo impulso all'indirizzo le-
gislativo aderente al dettato della Costitu-
zione, indirizzo già attuato in qualche legge
di speciale rilievo come quella sulla Regione
deI FriuliNenezia Giulia. Ancora più in par~
ticolare ,la Commissione nel suo senso di re~
sponsabilità si rese conto dell'assoluta neces~
sità che l'approvazione degli statuti dovesse
avvenire in modo da soddisfare alcune esi~
genze fondamentali: armonia della legisla-
zione statutaria con le regole fondamenta~
li della Costituzione repubblicana; rispet~
to in particolare dei limiti della Costituzione
e per CIÒstesso anche dei princìpi generali
delle leggi dello Stato ai quali la Costituzio~
ne rinvia; autonomia della regione non mor-
dlcata nella sterile conformità alle leggi del~
lo Stato in base all'errore di fondo che dal
sorgere dello Stato italiano aveva sospinto
Il legislatore a fare dei comuni e delle pro-
vince meri organi indiretti dello Stato e non
enti locali dotati di autonomia e di autar~
ch1a; autonomia della regione effettiva ed
operante destinata a svolgersi nella Repub~
blica una ed indivisibile a condizioni ido-
nee ad assicurare la coeistenza nella vita co-
stituzionale delle regioni e dello Stato supe~
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rando i logori ed abusati schemi concettuali
sui rapporti tra Stato e regioni; necessità di
una legislaziane statutaria destinata a con-
sentire alla regione le speciali scelte politi-
che che ne costituiscono la fondamentale ra-
gione di essere e di operare, ad esempio la
politica regionale del territorio, dell'agricol-
tura, dei lavori pubblici, dei trasporti, del
turismo. Queste ,le esigenze concrete che la
Commissione ha tenuto presenti nell'esame
in genere degl,i statuti e nel proporre in 'ispe-
cie alcune modifiche. Non dunque la realiz-
zazione di fini reazionari ci ha spinto, ma la
serena e fondata visione di una politica nuo-
va destinata a rendere radiosa l'alba delle
regioni per sospingerle verso mete che, lun-
gi dall'essere guardate con preoccupata men-
talità retrograda, vanno considerate con la
profonda consapevolezza che dallo sviluppo
effettivo dell'autonomia delle regioni in al-
cuni settori dell'attività sociale dipende il
rinnovamento di strutture e di attività desti-
nato a essere fonte di progresso e di conso-
lidamento dello Stato e della comunità re-
pubblicana nella sua unità. Per rendersi con-
to in pieno della visione avuta dalla Com-
missione e del suo lintento di indirizzare le
regioni verso le più interessanti realizzazio-
ni che sono da attendersi dallo svolgimento
della loro funzione ricorderò che, traendo
occasione dalle proposte fatte da molte regio-
ni ed in particolare dalla regione lombarda
per v:ietare .il referendum abrogativo delle
leggi limitatrici della proprietà o dirette a di-
sciplinare l'espropriazione di suoli, la Com-
missione, pur manifestando nella sua mag-
gioranza il più aperto dissenso con la dispo-
sizionein parola perchè illegittima, inoppor-
tuna e controproducente, dichiarò all'una-
nimità che l'illegittimità rilevata non inci-
deva sulla fondatezza della scelta della po-
litica urbanistica destinata ad essere valo-
rizzata al massimo come base della politica
regionale del territorio, destinata ad essere
considerata per unanime consenso il fonda-
mento e la base della vita e dell'attività delle
regioni in tutte le sue malteplici manifesta-
zioni.

In partioolare la Commissione neMa sua
maggioranzla ha 'ritenuto i,lil~gilttlimo i,l divie-
to del referendum abrogativo dene ,leggi li-
mita trici della pI'Opdetà o 'sull' eSip'ropri1a2)io-
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ne dei sua1i, mentre ha ritenuto legittimo il
diVlieto del referendum abrogativa deHe Ileg-
gi 'Sull'urrhanilStica. In proposito ,si è ritenuto
dedsi:vo considerare che le leggi modifica-
tdci della proprietà privata, le leggi ,di espro-
priazione dei suoli e le leggi in materia urba-
nistica haJllno un c'Ontenuto profondamente
dIverso che non v,iene meno per dò ,solo che
le Ileggi uJ1banilstiche in aLcune disposizioni
stabÌJHscono restrizioni dell di!rlitto di proprie-
tà o prevedono l'espJ1oprÌiazione di suoH edi-
fioatori. Le leggi urbanistiche, inveJ1o, anche
se liimitano la proprietà o prevedoTho l/espro-
priazione di suoli, non cessano di essere leg-
gi urbanistiche in cansideraz,ione della lorO'
funzione primaria e degli !intereslsi generali
che in via principale tutelano.

Una volta riconosciuta la profonda diffe-
renza di oantenuto tira ,le leggi dell/urbaniiSti-
ca e le leggi limitat'rici della propnietà o !SuI-
l'espiropriaz:ione dei suaH appa,re evidente
che per il tassativo dettato dell/articolo 117
della Carta costituzionale sono di competen-
za delle regioni le leggi dell'urbanistioa an-
che se iOontengono disposizioni :limitatrici
ddle prop:r:ietà o relative allil/espropriazione
dd suoli. n che importa che menltr'e è ,legit-
timo il referendum ahrogativo dene leggi
urbanistiche è iUegittimo :i:lreferendum ahro-
gativo deUe ileggi ilimitatrici delle propr:ietà
private o suII'espropriazione deil /Suoli.

I rilieVli fatti sarebbero da soli dedsirvÌ per
mettere in evidenza le ragioni dell'operato
della Commissione. Ma, anche se fosse pos-
sibile opinare dirversamente, dato. che per
ooncorde ammissiOone di tutti gli esponenti,
del consigllio regionalle ilo.mbal1do la scelta
poliTIioa che si intendeva operareel.m quella
urbanistica, per la realizzazione di questo fi-
ne il divieto di referendum delle leggii sulle
,}imitazioni deVIa prolpnietà e sullI'espropria-
zione si 'rivelava nOon so.lo liUegittilffio, ma
inopportuno e controproducente. Il divieto
in parola, invero ~ a voler tutto concedere

~ 'era, quanto meno nel:le appaJ1enze, in
3'perto contrasto con la Carta costituzionale
che non attribuisce le leggi in questione alla
competenza deUe regioni e quil11di aVirebbe
provacato fatalmente ,impugnative che 11100n

'solo avrebbero dato luogo ad uno stato di
incertezza e di confusione non confacente
alla s,erenità di, cui la regione aveva bisogno
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aLl'alba della sua attiviltà, ma aVJ:1ebbero de-
terminata una proteziÌone indiiretta di ilnte-
ressi par1JicOllairi che una sana, diritta e 'lun-
gimirante poHtica del territOlria imponeva di
saeorificare al 1p11evalente inteJ:1esse pubblica.
Di conseguenza il divietO' del referendum
ab.ragativo delle legg,i 'Sulle limitazioni della
pl'Opri1età o sull'espirarpriaziane dei suah si
ri\"elava uno strumenta non solo i11egiiUima,
ma inapportunO' e cantrap.roducente perohè,
lUingi dal favO'r1ire la poilitica urbanistica, la
avrebbe OIstacO'lata. E per questo che sii è
data il suggeliimenta agli esponenti della T'e-
giO'ne 'lambarda e di altJ:1e regioni di eHmina-
re dalla statutO' il Òferimento ail dirvieta di
referendum abrogativa del:leleggi sulla pra-
prietà e 'Sull'esprapriazione e di prevedere,
~nvece, il dirvieta di referendum abrogativa
per le ,leggi ,sull'urbanistica appravate a mag-
giamnza di due terzi. E apparso, invero, a
gran parte deLla Cammissiane che una dispo~
siziOlne così strutturata tosse particolaermente
oppartuna per una maltepHdtà di ,ragioni:
peJ:1chè lascia aperta e impregiiudicato il pro~
blema sui limiti del di'ritta di partecipazione
pO'polare al referendum per le 'leggiregiona-
Ii; nan afFre ill fiancO' ad un aperto contrasta
can la Castituzione, come, invece, si sarebbe
\"eri£icata per :la previsione del divietO' de]
referendum per le leggi 1imitat'rici della prO'-
prietà che nan sOlna di campetenza della re-
giane; perchè si ha tandata e decisivo mOlti~
va di ritenere che la di1sposizione in que-
stiane sia conforme alla Costituzione dato
che attua il principia accolto dalla Carta co~
stituzianale nell'articolo 138 per le leggi co~
stituzionali dello Stato per le quali, per la lo-
ro fondamentale impartanza, nO'n è ammes-
so il referendum abragativa nel casa in cui
siano approvate a maggiaranza dei due terzi;
perchè la disposizione in questiane è paerti~
colarmente idanea ad assicuraere la .stabi:lità
delle leggi destinate ad attuare la politica
urb"anistica in ispeoie e la palitica del terri-
taria in genere, la quale, callegandosi can le
altre manifestaziani della pali:tica regionale
per i lavori pubbIid, per i trasporti, per iI
,tunismo, per :la sanità, per l'agricoltura e per
lIe fareste, costituilsce, come è stata avvertito
anche ,in campa dottJrinario con grande in-
tui1ziane deJ.larealtà, Ia base Fondamentale
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della vita e dell'attJiv:ità legis'lativa ed esecu-
tiva della regione.

Le case concrete che ha aVUìto l'onore di
dirvi testimonianO' il disinteresse, ~'impegJ1a
e ,la passione con cui la Cammissiane Isena,ta-
rilale ha campiuta il sua lavoro per affi'onta-

l'e e ri,sollvere in breve tempO' H prablema
delLa definitiva immissione delle regioni nel-
la camunità repubblicana di cui stannO' per
divenire pa:rte integrante ed essenziaile.

Di fronte ail dati ahiettiJv,i pendonO' quaelsia~
si valore ,le vuo,te e sterih affermazioni di, chi
nell'assemblea del consiglia regionale lom~
bardO', senza canascere il laeval'a compiuta,
ha commessa la scarrettezza ,di polemizzare
oan la Cammissione del SenatO'.

P E R N A. Una valta non si usava pole-
mizzare nelle Assemblee legiJslatirve.

T E S A U R O , relatore. Benissimo. Io ho
sattolineata praprio questa che lei asserva.
(InterruZLOne del senatore Perna). Callega
Perna noi abbiamo i,l dovere di rilevare quei!-
lo che è avvenuta senza polemizzalre. Io ha
premessa... (Interruzione del senatore Perna).

G I A N Q U I N T O. Lei sta pOilemiz-
.zainda.

P RES I D E N T E SenatoI;e Penna,
credo che lei per pnma dovrebbe apprezza~
re il mia silenziO' assoluto di oggi. (Interru~
zio ne del senatore Perna). Ma ia nan possa
tagliere la pa1rala al relatore e Presidente
derlla 1a Commissione che Slta svolgendO' la
SUa relaziane. Quando, av'rà .hnito vedremO'
di che cammenti è suscettibile. Ma non !più
di questa. Continui, anorevaile J:1elatare.

T E S A U R O , relatore. La polemica ci
lascia i,ndifferenti sia pemhè la scorrettezza
colpisce e squaLifica chi la <cammette, sia per-
chè si tonda ISUaffermaziani e iill'sinuaz,ioni
assolutamente £aJlse come documentanO' i
processi verbali dei lavori della CammiiSsia~
ne senatalriale. Detita questo, noi possiamO'
avere un sOlla orgogl,ia: di nan ,raooO'gliere...
(Interruzioni dei senatori Gianquinto e Pi-
rastu).

P E R N A. E mezz'ora che raocaglie!
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T E S A U R O , relatore. S~ deve non 'rac-
cogHer:e la pO'lemica di carattere peI1sonaJe,
ma quando si affer:ma che nO'n si è voluto
ill dialogo cO'n gli esponenti della LombaI1dia
e si ooinvolge ,la ,responsabilità di tutt1 quelli!
che erano presenti, è ,evidente che ,si ha il do-
ver:e di una smentita feI'ma e redsa. E quan-
do si aggiunge che l'affermata manifestazio-
ne del pensieI'o deHa Commiss:ione sairebbe
'Sltata l'espreSlsione del sO'lo 'pensiero di qual-
cuno, Siiha H dovere dil pmre in evidenza che
non è ver:O'.~ stato sempre preoisato a pro-
posito dei singoli 'r~Hevi qrueHo che era il
frutto del pensiero unanlime della Commis-
siO'ne ,e queHo ohe i,nveoe em il pensiero della
maggioranza.

P E R N A. Questo non è vero peI1chè sul
testo dell'articolo 63 precedente noi eravamo
d'aocor:do: la maggioranza ddla Commi:ssio-
ne no, ma nO'i 'eravamo d'aocoI1do.

T E S A U R O , relatore. SenatO're Perna,
io dico predsamente quello che lei dice: per I

alcuni punti ,eravamo unanimi e per altri
eravamo conoor:dil a maggioranza. Ed ho Isot-
tolineato, ooHega Perna, di volta in volta ~

e quindi anche per :l'aI1ticolo 63 ~ aMa pr'e-
~senm del'r,appresentante del gruppo <comuni-
sta ~ che Sii era formata una maggioranza.
Solo, pertanto, una affermazione £alsa può
prospettare una situazione diversa da quella
verificatasi nella Irealtà.

Ad O'gnimO'do ho fede che, al di Isopra del-
le siituazilOni marginali che nO'n incidono nel
menito dell'attività svolta, possliamo trane
i migliori auspici daH'approvazione degli 'sta-
tuti nel pieno rispeJtto della Costiltuzione e
nella sicura consapevolezza che, impedendo
cori dedSiione la viola:z;ione dei Hmiti asse-
gnati ai poteri delle regioni e !'invasione del-
ia sfem della competen:z;a esclusiva dello Sta-
to, abbiamo compiuto tutto intero il nostro
dovere e quindi qualunque crit,ica, da quaI-
siasi parte venga, non può diminuilre la no-
stra soddisfazione per il risultato raggiun-
to. Ed ho grande fiducia che l'altro ,ramo del
Pm1lamento, libero nelle sue decisioni, con-
forterà il nostro odentamento mettendo in
gmdo le 'regioni di poter ill1riziarela '10ro vi-
ta sottb i migliori auspici nel pieno riispetto
della legge comune: la Costituzione. (Vivi ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Dkhia:ro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman-
da di parlare, la dkhiaro chiusa. Ha .facoltà
di parlare il senatore Nencioni, relatore di
minoranza.

N E N C ION I , relatore di minoranza.
IUustre Presidente, signori del GoveI'no, ono-
revoli colleghi, desidero rpanlare molto bre-
vemente, come si addice ad una discussione~
,i cui temi di carattere geneJ:1alegià <sono,sta-
ti approfonditi in quest'Aula recentemente
in oocasione dell'esame dei di'S,egni,di legge
diapprov:azione degli statuti di a'ltre 'mgio-
nL Riohiamandomi, onO'revQ,J,ioolleghi, !alb
relazione di minomnza che ho avuto il'onore
di presentare, m~ limiterò soltanto ad aloune
osservazioni di carattere lsped.fioo.

Non entro in merito aLla polemka fatta da
parte di alcuni settori del consigHoregionale
deHa LombalIìdia. Riferendomi soltantO' ad al-
cuni elementi che hanno ,avuto ill ,cattivQ gu-
sto di polemizzare palesemente con i,l Sena-
to della Repubblica, con il suo illustre Presi-
dente e con il relatO're e Presidente della pri-
ma Commissione, debbo nipetere, nella mia
veste direlatore di minoranza, quanto di,s'Si
recentemente in quest'Aula. Noi che siamo
stati contrari alla procedura adottata, di con-
tatti informati ~ perohè avevamO' anche Ipre-
vi1sto questil innumerevoli strascichi ~ dob-

biamo riconoscer:e che, attraverso questa
procedura, si 'SQno ottenuti anche effetti po-
sitivi finaHstkamente. Ainche se abbiamo re-
spinto e oI1itkato la procedura, ricoll1osdamo
che tutti gH statuti presentati, in brevi,ssimo
tempo hanno avuto ed avnanno, cO'me que-
sto, la sanzione del SenatO'.

Lo statuto della Lombardia si era presen-
tato, a nostw giudizio, con vizi di camttere
costiltuzionale piuttosto eVlidenti. Noi siamo
stati contrari aHa conceZJione di: uno statuto

~ per le regioni ad autonomia ordinaria ~

che, se faceva onore al nomen iuris, (e tut,ti
gli esponenti più autorevoli della dottrina
costituzion~listka hanno ,riltenuto nomen lim-
proprio pel1chè la ,regione non trae certo la
sua configurazione giuridica daUo statuto,
ma dalla Costituzione) scavalcava le più ele-
mentari norme della disciplina costituziona-
le. La regione Lombardia, come altre regioni,
ha voluto fare onore al nomen iuris ma
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non alla Costituzione. Siamo contrari all'ap-
provazione di questo statuto ma!1grado ahe,
attraverso successive rev:iisicmi, offva un eon-
tenuto che potrebbe ritenersi, in 1al'1gamisura
aocettabile specialmente dopo la modii£i,ca
dell'articolo 63, oDrnai famO'so nelle crona-
che, perchè attraverso una valutazione che
si è incentrata, di volta in volta, su determi-
nate norme dello statuto, riteniamo che ,sia
venuta meno la possibilità di una v,allutazio-
ne complessiva che è propria del procedi-
mento legislativo che Siiidentifica con ,la ,leg-
ge fO'rmalle di apprO'vazione di un complesso
di norme.

Oggi la discussione si è inoentmta sulla
norma cO'ntenuta nell'articolo 63, criticata
precedentemente perchè poneva dei princìpi
cheemno in contrasto stridente con quelli
del referendum che La Costituzione ha posto
nel,la norma contenuta neH'a,rticolo 75. Ave-
vamo Isostenuto e ,sosteniamo tutt'oggi ohe
ment:re la Costituzione repubblioana ha po-
sto detevrnina,ti princìpi per sua natura di
legge superprimaria, limi,tandoaltti di demo-
orazia diretta nella loro esplicazlione con il
divieto di IsottO'pO'rre al referendum abroga-
tivo determinati tipi di leggi, non scaturisce
da nessuna norma della CostÌituzione, nè dal
sistema costituzionale, attribuire il potere
di !st'albi~Ìire determinati pI1incìpi al consi-
glio regionale nel raggiungimento,attl'av0I1s0
l'espl1cazione deUe sue funzioni, dei suoi fi-
ni, deHa sua potestà legislativa. Pertanto, <là
dove anche in questo CélJSotl'articolo 63 deI'o-
ga lsecondo i prindpi della nO'rma contenuta
neH'articolo 75 delila Costituzione, pone in
esseI'e una v:iolaZJiO'neai princìpi SltabiHti dal-
la CostituzIOne stessa. Eccede dunque dalla
competenza legislativa regionale il voler man-
tenere in vita, oltre alle eccezioni proposte
dalla Costituzione, eccezioni anche per mate-
rie che non sono di competenza regionale.

G I A N Q U I N T O. Lo dice leL

N E N C IO N I , relatore dl minoranza.
La maggiiOranZJa del consigLio lo ha ricono-
sciuto in una lettera che ha inviatO' al Presi-
dente della 1" Commissione. Nella stessa let-
tera, senrutore Girunquinto, ,si riconolsoeva l'er-
rore...

P E R N A. Beato lei che Il'ha vista!

N E N C IO N I, relatore di minoranza.

NO'n potete d1re: non l'abbiamo vi,sta, perchè
la lettera era ,in Commissione, a dispO'sizio-
ne di tutti, ed in quel caso si disse coHetti-
vamenteche poiohè ,si oriticava un determi-
nato sistema era inutile addivenire alla let-
tura uffidale deLla lettera: però ILa [,ettera

l'abbiamO' cO'nosciuta tutti e nO'n dO'bbiamO'
nascondevci dietro un dito.

Pertanto si riconosceva l'errore, si davano
interpretazioni e le dovute assicurazioni. Non
so a chi in questo caso perchè ,le norme han-
no una loro vita interiore e non possO'nO' es-
seve interpretate ~ fO'rse attvaverso i ,lavori
preparatolìi ~ at,traverso delle lettere che
sO'no «incidenti in chiave ». Si riconOlsceva
pertanto di aver oltrepaslsato le competenze
nOl1mativ'e.

Ma il'errore rimane anche oggi onorevdIi
col,leghi; cioè anche l',attuale formulazione
dell'articolo 63 pone dei princìpi derogativi
che sono sconO'sciuti aH'artioOllo 75. Rkol1do
che in un recente articolo, in un settimanale,
il senatore Galante Garrone ha 'Sosltenuto che,
pokhè la norma costituzionale contenuta
nell'articolo 123 non si richiama all'articolo
75 della Costituzione ma demanda ,la ,regola-
mentazione del referendum al consiglio re-
gionale; non Plievedendo quindi un richiamo
ricettizio, il consiglio regionale poteva rego-
lamentare ,il referendum cO'me avesse d,t,enu-
to opportuno. È un eHO're graviss.imo. Si
dovrebbe OOlSÌritConoscere che Ila ,regione ab~
bia il potere di stabilire dei prindpi, laddove
questi prindpi di oarattere generale posso-
no essere stabiH:ti soltanto dalla Cavta cOIsti-
tuzionale.

Ma non è solo questo, onorevoli cOll,leghi,
(ed io rimettendomi alla relazione di mino~
ranza non mi dilungo anche per ragioni ben
comprensibili in questa taI1da ora): vogl~o
dirvi che a parte 1'articolo 63 vi sono l'artico-
lo 1, l'articolo 3, l'articolo 4 che, a nostro mo-
desto avviso, sono inaocettabiili perchè de~
rogano al contenuto, aUe indica~ioni tassati-
ve dell'articolo 123, in materia di Istatuto. Ma
cO'sa significa, onO'vevoli colleghi, che «la
Lombavdia è regione autO'noma entvo l'unità
delila Repubblica, sulla base dei princìpi del-
la Costituzione e secondo IiI proprio st'atu-
to »? Cosa significa questa espressione nuo-
va nella tecnica legislativa: «sul,la hase»?
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L'espI'essione costituzionale, contenuta anohe
ne,H'art1oOlI0 1 della CostituziQlne, è «nei li~
m1ti deiLLenOlrme costiltuZJiOlnali» nQln « 'suHa
base di determinati princìpi ». CQlme se si
volesse riconoscere la legittimità di una de~
rOlga a nOlrme della Costituzione, ma in ar~
monia con determinati prrncìpil ohe scaturi~
soono dal sistema castituziana,le attraverso
un'attiviltà interpretativa, magari eVQllutiva,
magari estensiva! Che cOlsa significa pO'i, dal
punto di vi'sta leHerario e dal punto di vi'sta
giuridico «esprime l'autonomo}} (chi? La
Lombardia, 'la vegione? Non si ,sa) « ,governo
deHa comunità lombal1da e garantisce la
partecipazione di tutti i cittadini ,aLla reahz~
zazione della politica J1egionale »? È ,la SltiaJtU~
to che garantisce la partecipazione dei citta~
dini aiUa IpoliticaJ1egilOnale o nQln è il siste~
ma pO'sto dalla Castituzione attmv;erso la
noziane di questo istituto, di questa nuova
arohitettura dello Stato? Che !significato ha,
QInarevali colleghi, e lo dico SQllO':a titolo di
es,empila, perchè potremmo ad ogni ~linea
muovere una critica tecnica, se non politica,
perchè la critica politica ,l'abbiamo già mos~
sa quando abbiamo parlato, per la conce~
zione particolare che ne hanno alcuni ele~
menti egemonizzanti il consiglio regionale
lombardo, della funzione della regione, delle
caratteristiche di questo ente autonomo, che
cosa significa «la regione concorre a pro~
muovere il pieno sviluppo della persona uma~
na », « obiettivi dell'attività della regione... lo
sviluppo sociale finalizzato nell'affermazione
dei v,a.i!ori umani»? Significa qualche cosa
forse dal punto di vista giuridico e da,l pun~
to di vista dell'armonia e dell'aiderenZJa ai
prineìJpi della Costituzione l'articolo 4: «la
regiane partecipa cOlme IsO'ggetto pr,imario ~l~
la programmazione », quando la program'ma~
ziOlne, per la sua nozione CQlmune, è un atto
centralizzatore, appartiene ad una visione
organica e nQln articolata? La programmazio~
ne non è che un fatto panoramico; e che oosa
significa essere «soggetto primario della
progvammaziQlne }}? Che la programmazione
forse deve disarticolarsi, attraverso tanti pia~
ni, quante sono le regioni, sì da ,impedire
praticamente queHa visione unitaria che è
propria della attività di programmazione eco~
nomica, in Ulna visione che può essere in ar~

monia o contvastante con ,le visioni partico~
lari che scaturiscano daU'essere Ila regione
soggetto prirma,rio? È una dirchiarazione so~
,lenne: «assume la poli1tica di piano come
metodo di intervento in concorso con lo Sta~
to e oon enti locali ». Ma essere Isoggetto
primariÌ.o signifioa, aJlmeno neHa l:i:ngua j,ta~
liana, qualcasa di divel1so. Vaslsurdità dil si-
mHi pJ1etese è fin ,troppo ev,idente ove si ri~
col1di come sussista un limite assoluto di
competenza per territodo, per cui non è con~
'senuito, parlando di progr3Jmmazione, anida~
re oLtre ill territorio dellla regione!

Potrei continuare, onorevQlli colleghi, se
non aves,si nella mia fatka esposto tutti i
punti che ritenevamo in contraSito con la no~
stra ispedfica vi,sione, con Ila nost:m noziÌone
di Iregione, di competenza regironalee difun~
zione della r~gione nella nuova visione di
uno Stato artioolato attraveI1SO questi enti
'autonomi, aUraverso questi ,enti autarchid.
Comunque, ritengo che questa hrutta pagina
scritta dal cansiglio regionale ,lombal1do, che
ha veramente offuscato l'armQlnia del coro
dei lombardi di verdi3Jna memoria, dobbiamo
veramente dimenticarla! È un brutto iniziÌa
di rapporti, di armonia fra Stato e regione
o tra regione e Stato. Daremo voto contrario
a questo statuto perchè consideriamo, sotto
il profilo costituzianale, il procedimento le~
gislativo di approvazione, al di fuori di os~
servazioni particolari, in una visione pano~
l'amica, organica, per quanto cancerne il
sindacato castituzionale, il sindacato di legit~
timità con l'ordinamento vigente, per quanto
cancerne i contenuti, l'interesse della regione
e la assenza a la presenza di contrasti con
l'interesse delle altre regioni. Grazie, Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. Ha£acoltà di par~
l,are l'onorevole milnistro Gatto.

G A T T O , Ministro senza portafoglio. A
nome del GQlvernoringrazia il Senato, ~l suo
illustre Presidente, la Commissione e il suo
presidente Tesauro per aver fatto tutto il
possibile per porci in condizioni aggi di ap~
provare la statuto della regione lombarda.

In epoca recente ho 'svolto due interventi
su questa materia e quindi nan credo di do~
ver aggiungere ,alltro. In base aHe promesse
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fatte alI Senato, dirò ohe due deoretil delegati
sono già stati comunicati alle regioni per le
loro osservazioni: quello sulla polizia urba~
na e rurale e sulle circoscrizioni comuna~H e
quello ,suLle Hnee reg~onaili automoMHstiche,
tr,amviarie, sulla naviigazione e sui porti la~
cuali.

Esprimo alle regioni tutte l'augurio che i
loro statuti pOlssano essere rin bl'eve tempo
alpprovatJ1 in modo che esse, nella pienezza
deLla 1011'0giurisdizione, pos,sano iniziare il
loro lavoro.

P RES I D E N T E. P,assiamo om alla
votazione del disegno di legge. È i,scrÌltto a
parlare per ,diichiarazlione di voto .Ìllsenatore
Gianquinto. Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor P,residente

onorevole Miniistro, onorevoli colleghi, espri~
mendo ill voto favorevole del Gruppo comu~
nista, mi riporto agli interventi Isvolti dai
miei compagni di Gruppo in oocasione del~
l'apprO\cazione degli altri statuti mgionali.
Devo riconfermare con pieno cOonvincimento
1a posizione' da noii assunta in Commissione
a prOoPOositodel tormernltato a;rticolo 63 dello
statuto dellaregiOone Lombardia. Nella pre-
cedente dizione il'a,rticolOo 63, a nostro avv~so,
non era af£atto in contrasto cOon la Costi,tu~
zione ,sia rperchè .l'artico'lo 117 aittribui,sce al
potere normativa concorrente della regione
anche le materie deJJl'agricoltuI1a ,e den'ul'ba~
niÌstioa sia peI1chè, quando una ilegge afDriva
al tralguaI1do ,del referendum, vuoI dire che
essa è stata già vistata dal commilssario del
Governo, promulgata e quindi entrata già in
vigore. VuoI dire cioè che ,la legge ha supe~
mto le impugnati've dei controLli posti a ga~
mnzia deLla sua .legittimiltà costituzionaLe e
a garanzia che ,la legge non è ~n contrasto
con gli interessi della Nazione e cOon quelli
di altre regioni.

L'articolo 63 quindi, nella rpI'ecedente for~
mulazione, doveva necessariamente dferirsi
a leggi già ritenute rispondenti, ~n tutto ai
precetti costituz:iOonali. Per queste ragioni
non dovevanOo essere IsoLlevati nè rilievi nè
eccezioni aI testo mOodificato dail consigLio
regionale in seguito agli incontri 'informali
con la 1a COommissione del Senato.

Nel concludere, signor Presidente, mi cOon~
senta di insorgere contro ,la polemica inau-

dita svolta in quest'Aula dal Presidente dellla
la CommissiOlne il qUalle ha coinvolto nella

sua aocusa tutto il consiglio regionalle del1a
LOombardila per quellOo che 'si dice aVlrebbe
detto uno dei sUOli membri e per queLlo che
un giornale avrebbe detto o commentato a
p:wposito delle pretese dichiarazioni di un
consigliere regionale. Avrebbe dovuto sem~
mai il senatOore Tesauro reagire in ,aJItra sede
e cOonaltri strumenH, senza portare questa
aspm polemica qui' in Senato, vanificando
così quei buoni propositi di armonia e col~
labOlraz,iOone che 'Sono stati unanimemente
espressi e che 'sonOola condizione neoessaria
perchè le regioni possano portare avanti
i compiti e ,le funzioni ,aid 'esse attnibuite dal~
Ila COostituziOone.

Per questi motivi ribadiamo i,l nostro voto
favorevple al disegno di legge in esame.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di VOotoil senatore Ci~
fareNi. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
Oonorevoli colleghi, non avendo avutOo mOodo
di partecipare, in la Commis,sione, aNa fati~
cosa e'laborazione della proposta ohe è og~
gi al nostro esame, sento il dovere di pren~
dere pubblicamente, in Aula, POosizione su
di es'sa.

Non è assOolutamente nelle mie intenzioni
di riJpetere quanto, in disoussione generale,
ho avuto l'onOore di dire allorchè fu esa:mi~
nato il primo gruppo di statuti sottoposti
a~l'esame di questa Assemblea qualche setti~
mana fa. Anche in relazione a questo statu~
to quelle argomentazioni sono valide, con ri~
ferimento sOoprat1Jutto aLl'articolo 3, dOoè alle
enunciaziOoni programmatiche con le quali
questa regione, un po' come le altre, ha
cercato di farsi una piccola costituzione se~
condo il proprio orientamento politico at~
tua,le.

Per questa grave 'ragione e stante che que~
sto è uno statuto nel quale peggio si rileva
questo che, a mio giudizio, è un grave difet~
to cOostituzionale e soprattutto di imposta~
ziOone giuridica in una materia estremamen-
te delicata, ero fortemente tentato di espl'i~
mere qui, almeno con l'astensione, il mio
dissenso.
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Però lo svolgimento degli acoadimenti, e
certe palernkhe oI1mai a tutti note, mi hanno
convinto del'la necesiSità di esprimere col voto
favorevole la mia solidarietà verso la 1a Com~
milssione e i col1eghi che hanno Ditenuto di
orientarsi nel senso che risulta dalle pl1O~
poste che oggi ci vengono presentate.

Ritengo ohe il Senato debba anohe in que~
sto caso, riaffermando la propria funzione
quale deriva dalla Carta cost:ituzionale, faDe
ohiariSisimamente, pacatamente e con convin~
ta energia il proprio dovere costituzionale.

Ritengo inoltre ohe dobbiamo condludere
questa dislCuslsione con un 3Ippe1lo al Isenso
di responsabiHtà di tutti, a Roma e in pe~
riferia, anche nella periferia più importante
del nostro Paese, qual è Milano, ,cuore e cer~
vello della Lombardia.

P E R N A. Prima di tutto a Roma.

C I FAR E L L I. J diritti e i doveri, oaro
senatore Perna, Isono reciproci. Quando ci si
riferisce al patto costituzionale, levare la vo~
ce percnè sia sorupolosamente rilspettato è
di estrema importanza.

Non voglio trattare, anchE' perchè non
Dientrerebbe nei limiti di una sempHoe di~
chiarazione di voto, gli argomenti attinenti
all'articolo 63 del'lo statuto detla LombaI1dia,
ma ritengo che basta l1iferirsi alla norma
della Costituzione circa le funzioni delle re~
giani, cioè all'articolo 117, per Vledere oome
pieno fondamento avesse ]a preoocupazione
espressa insistentemente, circa detto artico-
lo 63, daJlla 1a Commi'ssione del Senato.

Vorrei concludere ritornando al mio ap~
pella al senso di responsabHità. Siamo ad
una svolta fondamentale nella vita demo-
cratica del nostro Paese; siamo all'inizio
di un oI1dinamento regionale che ci può
portare molto lontano sulla via del bene,
ma può creare anche tristi giornate per la
nostra Patria. Riitengo ohe l'appello al sen-
so di responsabilità, per sentirsi tutti cit~
tadini di uno Stato unito,nato dal Risorgi~
mento e destinato ad inserirsi nell'Europa
unita, ma non certamente a disfarsi nei munÌ-
cipalismi e nei particolarismi, sia altamente
opportuno, anzi necessario, qui come a Mi-
lano, e nei confronti di tutte le forze poli-
tiche e di tutti i cittadini. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Ferri.
Ne ha facoltà. I

FER R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, anche il nostro Gruppo in sede di
Commissione aVieva espresso l'opinione che
l'artkolo 63 dello statuto lombardo si sareb~
be potuto approvare così come era stato
formulato. Pur tuttaVlia, fermi i motivi che
hanno ispirato la nostra azione nel C0l1S0
di tutta la discussione che ha appassionato
i Gruppi prima in Commissione e poi in Aula,
<Cioèche s'i dovesse evitare, fino ail 'limite del~
l'impossibile, una qualunque forzatura nei
rapporti fra ill Parlamento e lIe Assemblee
regionali, avevamo confidato in una prova
'sullo stesso piano, con gli stelssi intenti, mos~
Isi dalla stessa volontà da parte dell'Assern~

b'lea regionale ]ombaI1da. Questa Sducia ri-
messa in una così qualificata Assemblea ha
trovato ,la sua ragione di essere nella con~
clusione ohe si è data al dibattito evitando
ogni re qualunqu~ motivo di scossa Viiolenta
fra il nostro giudizio e le determinazioni
dell'Assemblea. Ecco perchè quindi, al di là
delle polemiche mosse del r~sto da motivi
esclusivamente giornalistLci o di co'lorre che
non toocano, a nostro giudizio, nèil signor
Presidente di quest'Assemblea, nè l'A:ssern~
blea nel suo complesso, esprimiamo la
nostra soddisfazione per il modo con il qua~
le si è chiusa questa nuova pagina di nostra
attività. E direi che non si tratta nemmeno
di una brutta pagina che dobbiamo ascrive~
re all'assemblea regionale lombarda. Si trat~
ta semmai di un motivo polemico, V1Ìvace se
vogliamo, ma che parte credo dalla comune
volontà nostra e delle Assemblee regionali
che è quella di far presto e di far bene il
più rapidamente possibile perchè noi e loro
si possa ruspondere alle attese àeH'intero Pae~
se. Ci siamo adoperati quindi peJ10hè si rag~
giungesse questa intesa e con soddisfazione
ci associamo a coloro i quali apprezzano i,1
superamento di questa prima fase convinti
ormai che gli statuti rimasti saranno sotto-
posti al nostro giudizio nel piÙ breve tempo
possibile peI10hè anche da quella parte si sta
dando prova di maturità e ragionevolezza;
convinti di questo ci auguriamo che
l'iter faticoso degli statuti regionali po,s!sa
trO\>;are con l'approvazione deLl'altro ramo
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del Parlamento la sua più rapida attuazione
e direi, confO'rtati dalla sollecitudine con la
quale l'onorevo,le Ministro ha affrontato il
sUicceslsivo problema dei decreti delegati, si
possa rapidamente salutare la piena aSlsQll~
venza di compiti da parte delle assemblee
regionali. Avremo adempiuto al nostro do-
v:ere di attuazione di un preciso preoetto
costituzionale con la convinzione e la consa~
pevOilezza di aver reso un grosso ,servizio aNe
istituzioni democratiche del Paese. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a pa:dare
per diohiarazione di voto il senatoDe Bonaz-
zio Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onarevole Presidente, ono~
Dev.oli rappresentanti del Govt-rno, onorevoli
colleghi, io non seguirò l'esempio del sena~
tore Tesauro; mi gual'derò dal fm,e polemi-
che in questa momento e mi limiterò a sot~
tolineare che con l'approvazione da parte
del Senato dello statuto deJla regione lom-
barda, approvazione che di certo vi sarà al

termine di queste diohiarazioni di v.oto, si
compie oggi un 'lavoro che io penso pO'ssa
ben soddisfare tutti noi chE abbiamO' inteso
ed abbiamo voluto nel corso di questi u1ti~
mi mesi porre tutto il nostro impegno su
quanto era e su quanto è di 110stra competen-
za in ordine all'attuazione dell'ordinamento
regionale. Il Senato della RepLlbblica ha svol~
to un'opera, ha dato un COYltribut.o, in que-
sto primo periodo di funzionamento e di
attività dei consigli regionali eletti il 7 giu-
gno dell'anno scorso, intorno a quanto oc-
corre compiere onde poter dare effettivo ,ini-
zio alla completa reallizzazione dei poteri
legislativi, ammini.strativi della regione, che
possono e debbono, a parer mio, oltre che
soddisfare, essere considerati meritevoli di
positivo apprezzamento da parte di tutti.
Ho già avuto oocasione di dire che per quan-
to mi riguarda e per quanto ,riguarda il
mio Gl1UPpO è questa del resto la nece'slsaria,
la dovero.sa risposta ohe doveva essere data
all'opera po.sitiva ed alla pronta azio.ne 'svol~
ta, dalle elezioni del 7 giugno in poi, ,dai
nuo.vi ol1gani decentrati dello Stato. Opera
positiva: riteng.o che queste parole possano
ben essere usate a proposit..) della elabo.razio~
ne degli statuti da parte dei consigli mgio-
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nali. Abbiamo assistito, infatti, sempre a dei
seri, appassionati ed approfonditi dibattiti
tra tutte le forze democratiche presenti nei
consigli, dibattiti che hanno consentito di
raggiungere obiettivi, decisioni e conclusio~
ni di grande importanza per la vita delle re-
gioni e, mi pare si possa dire, per quella del-
l'intero Paese.

Guardiamo gli statuti e vedremo come in
essi siano dominanti i temi Jella partedpa-
z,ione democratica e dei contenuti 'riformato-
ri, che sono poi i temi della nOlstra epoca,
che sono i temi di fondo posti, so.prattutto
in questi ultimi tempi, dalle grandi lotte del-
le masse lavoratrici e delle masse popolari
del nostro Paese.

Guardiamo ancora gli statuti, onorevoli
colleghi, e constateremo che nella loro appro-
vazio.ne in tutti i consigli regio.mllli si è ri-
creata quell'unità delle forze che diedero vita
alla Resistenza; forze che riuscirono ad ab-
battere il fascismo prima ed a getta,re poi
le basi del nuovo Stata con la Costituzione
repub bilicana.

Inoltre è da dire ancora che nell'elabora~
zio.ne degli ,statuti, seguendo 'l'impostazione
ed j suggerimenti delle forze più 'Conoreta~
mente autonomistiche, si è giustamente sca-
valcata la tanto discussa legge 10 febbraio
1953, ll. 62, ,la cosiddetta legge Scelba; cosa
questa che ha contribuito notevolmente, i.o
ritengo, a che si giungesse p.oi aLla legge 23
dicembre 1970, n. 1084, con la quale sono sta-
ti abrogati é!kuni artico.li della legge Sce'lba
stessa.

Parlando di cose positive mi pare sia
poi da ricordare, in questo momento, che
due giorni fa sono stati approvati da parte
dei consigli regionali gli statuti delb regio-
ne Calabria e deHa regione Abruzzo; due fatti
importanti questi, tenuto conto di tutto
quanto è accaduto negli ultimi tempi in que-
ste due regioni; due fatti che mi auguro pas-
sano oastituire la garanzia di prospettive di
rinnovamento per incominciare ad eliminare
l'arretratezza che purtroppo ancora cono-
scono queUe parti del nostro Paese.

Onorevo.le Presidente, mentre dichiaro ohe
il mio Gruppo vota a favore dello statut.o
della regione Lombardia, auspico che anche
per la Callabria e per l'Abruzzo, attraverso
l'impegno, attraverso il lavoro inteHigente
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e continuo svolto per gli altri statuti da p.:xr~
te del Senato, il Senato stesso possa tra non
molto approvare pure gli statuti delle due
dette 'regioni.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per d~chiarazione di voto il senatore Gara~
velli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente, si~
gnnr Miniistro, onorevoli col1eghi, il Grup~
po del paJrtita socialista democratico saLuta
cnn compiacimento. questa nuova tappa ohe
viene oompiuta nell'adempimento cnstjtuzio~
naIe per l'aprprovazione d<~gli statuti regio~
nali con ,J'approvazione aJpfJUnto dello statu~
to dellla regione LombaI1dia, anche se certa~
mente può recriminarsi che nel rparticolare
fatto dell'approvazione di questo statuto sia~
no ,sorte polerrniche inoresciose ohe avreb~
bero potuto, a nostro avviso, essere rispar~
miate con un po' più di senso delb misura.
E non è certamente a questa A,ssemblea che
io mi vnglio riferire quando faocio questa
annotazione.

Che l'articolo 63 di cui ,si è di,siOusso fOls~
se quanto meno fOI1mulato con una ,infelice
dizione è stato ammeslso e riconosiCÌuto dal~
lo steSlso Presidente del consiglio regionale
100mbaI1do. Quindi il Senato che, come ebbi
già oocasione di rilevare nella precede:nte di~
ahiarazione di voto, aveva come compito
principa:le, vorrei dire, quello di eSise:re il ga~
rante delila legittimità costituzionale di tutti
gli statuti e perciò anche quello della re~
gione lombaI1da, non si vede perchè non
avrebbe dovuto usare nei confronti dello
statuto di tale Regione la stesso met,ro, lo
steslso ,criterio ohe è stato alla base della
valutazione di tutti gli altri statuti, se non
altro per un senso di equità, in quanto non
si sarebbe potuto comprendere quale altro
motivo avrebbe potuto ispirare i lavari del~
la CommÌJssione prÌJma e dell'Assemblea poi.

Colgo l'occasione di questa diohiaraz-ione
di voto per rinnovare quanto già -ebbi ad af~
ferma:re nella precedente circostanza dI1ca
l'apprezzamento per l'impegnativo, efficiente
e valido lavoro compiuto dalla la Commissio~
ne sotto la guida esperta, saggia ed anohe
politicame:nte illuminata dd proprio Presi~
dente, al quale si deve, in definitiva, se noi
oggi pnssiamo registrare ancora questa nuo~

va tappa positiva. Tappa positiva in quan~
to noi socialiisti democratici consideriamo
tuttora uno dei momenti più validi deUo
sviluppo democratÌICo del Paese quel,lo in~
dividuabile con ,la realizzazione dell'i,stituto
regionaile.

Superata questa tappa, tocca oI1mai al Par~
lamento guardare in avanti alle tappe suc-
cessive IOhe dovI'anno fornire al'le :regioni le
leggi.,quaJdro ohe ,le rendano compirutamente
valide a poter operare ed a poter es,sere
in concreto quegli strumenti che già il oosti~
tuente, a 'suo tempo, aveva individuato e che
oggi noi classe politica e pubblica opinione,
popolo italiano nella sua intell~ezza, atten-
dIamo da essi in quanto rappresentano una
valida tappa nel progres!so del nostro Paese
veJ1SOfOJ1me di democrazia, veIiSO forme di
solleoitaziane e di partecipazione di nuove
eneJ1gie, verso quelle forme di dece:ntramento
che, svecchiando uno Stato che, come noi
sappiamo, per molti aspetti è sorpassato, for~
niscano alle nostre ed alle future generazio~
ni gli strumenti più validi per procedere ver~
so nuove e più avanzate tappe del progres-
so civile e sociale del nostro Paese.

In questo spirito i socialisti democratici
votano a favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per diohiarazione di voto il senatore Pelli~
canò. Ne ha faooltà.

P E L L I C A N O' . Signor Presidente,
onovevoli colleghi, a nome del GI1UppOdel
partito socialIsta di unità proletaria dichia-
ro ìl voto favorevole al dIsegno di legge in
esame.

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pa~
lumbo. Ne ha facoltà.

P A L U M B O. Onorevole Presidente,
anche a nome dei colleghi del mio G:ruprpo
dichiaro che voteremo per l'approvazione
dello statuto della regione lombarda. Il voto
£avorevole non significa ovviamente recesso
dalle posiz10ni assunte dai liberali sul tema
delle regioni ed anche è da confermarsi tut~
to il complesso ,di rilievi e di riserve <oheso-
no stati in quest'Aula manifestati da me e dal
coHega senatore Arena in sede di aJpprovazio~
ne di altri statuti regionali.
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Confidiamo, comunque, nel senso di re~
spoThsabilità degli organi regionali i quali
vorranno usare dei poteri ad essi conferiti
con quella discreziane, quella prndenza, quel~

'la saggezza che da loro si attendono; p'r1U~
denza, saggezza e discrezione ohe non sano
affatto incompatibili eon i propasiti di at~
6vismo ohe animano le norme statutarie ora
in votaziane.

È con tali riseJ1ve e con tale augurio che
diamo i:l voto favorevo~le.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatare Treu.
Ne ha facaltà.

T R E U. Signor Pre:;idente, signor Mi~
nistro, onorevali colleghi, nell'esprimere il
vato favorevale del Gruppo deUa Demo~
orazia oristiana al disegno di legge n. 1427
riguardante Il'ultimo di questo gruppo di sta~
tuti sottapasti alla nostra valutazione, mi
sia consentito aggiungere un breve com-
mento di merito a questo atto che, per le
circostanze ormai dette e conosciute, sem-
bra pas,saJ1e o essere passato attraverso par-
ticolari difficoltà. Il giudizio che mi permet~
to di ribadire di fronte all'Assemblea è que-
sto: i'1 metoda, la condotta dei <lavori adot~
tati da:lla la Commissione nell'esame degli
statuti regionali è stato sempre inteso a
trovare, attraverso una serie di colloqui, di
rapporti diretti con i rappresentanti delle
comunità regionali, un punto di incontro
sugli argomenti che apparivano controversi
o dubbi. Un dialogo CQJ1diale, sereno ed ,in-
telligente e di cui il presidente Tesauro è
stato guida, per eliminare o ridurre dubbi
di Ilegittimità castituzionale o di contrasto
con le leggi dello Stato, elementi cioè che
potevano creare difficoltà sul cammino del-
le nascenti istituzioni regionali.

Questo nastro lavoro è stata largamente
appr.ezzato. Lo ,dimostrano le testimonianze
dirette dei calleghi ed amici che venivano
via via in udienza nelle sale dell'ammezzato
e de'l pdmo 'piano così cOlme daNa stampa
100cale aloune delle nOlstre indicazioni sono
state giudicate largamente più favorevoli e
comprensive di quanto gli stessiestensori
degli statuti avessero potuto preventivamen-
te temere. Questo dimastra che la metodo~

logia, ma soprattutto la sostanza e le ragioni
di questi collaqui sono state positivamente
inteJ1pretate in tutte le nostre operaziani di
relazione diretta e personale oltre ohe dal
punto di vi,sta giuridico per tutti gli statuti
e non soltanto per quelli più fadlmente ap-
prezzabili o ohe sembravano presentare me~
no dubbi. Ci spiace veramente che ailcune
ultime notizie di oronaca ripo<rtate da un
quotidiano :;>,bbiano posto un'ombra a pro-
posito della quale mi permetto di dire sol~
tanto che è stata male interpretata se nan
esattamente rLportata la volontà po'litica, il
senso di misura e di guida che aveva sor-
retto i nOlstri lavori in Commissione. E ci
auguriamo veramente che questo modo di va-
lutare ,le doverOlse competenze dello Stato
e del Parlamento nei riguardi delle regioni
passa essere un segno e un indirizzo anche
per l'esame dei prossimi statuti e per tutte
le vicende che seguiranno in questo nastro
importante e significativo lavoro.

Ci piace ancara, senza farne soltanto una
questione formale, dare atto al Presidente
della nostra Assemblea di aver aocelerato,
con la consueta,seJ1ena ed illuminata gruida,
e portato a conclusione anche questa tap~
pa ddla nastra importantissima vicenda le~
gislativa. Restano le <leggkornke, restano le
doverose attuazioni che il Governo deve as-
servare per completare l'iter deHa creazione
del nuovo istituto, perchè esso si inserisca
va:lidamente e cOImpiutamente nelle strut-
ture dello Stato. A questo fine intendia~
ma sempre coHaborare, come abbiamo fatto
in questo particolaJ1e momento. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E . Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
si dia lettura dell'articolo unico, che appro~
va lo Statuto della regione Lombardia quale
risulta dagli allegati n. 1, 2 e 3 al disegno
di legge.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secando, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Lombardia nel testo alle-
gato aHa presente legge.
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ALLEGATO

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

La Lombardia è Regione autonoma entro l'unità della Repubblica
italiana, suLla base dei prindpi costituzionali. Bsencita i suoi poteri
secando lo Statuto e nei limiti stabiliti daUa Costituziane.

Essa 'esprime l'autonoma gaverno deLla comunità lombarda e ga-
mntisce la partecipaziane demooratica di tutti i cittadini IClitlarealiz-
ZJaJZJianedella palitica regionaLe.

Art.2.

La Regione oompl1ende i tel1rÌ'tori delle proviJncie di Bergamo,
Brescia, Como, Cl'emona, Mantava, Milana, Pavia, Sondrio, Val1ese ed
ha per !capoluogo MilaJna.

La Regione ha un propdo gonfalone e una stemma stabiliti can
legge l'egionaLe.

Art.3.

La Regione concorre a promuavere il pieno sviluppo della pel'sona
umana e la I1eale partecipazione di tutti i cittadini Clill'oIiganizzazione
politica, economica e sociale del Paese, per renderne effettive la li-
bertà e r eguaglianza.

Obiettivi premiJnenti dell'attività deHa Regione 'Sono Jo sviluppo
econ.omko e sociale finalizzato all'affermazione dei valari umani ed alI
soddisfacimenta dei bisogni oollettivi, la promozione deltle liber,e ,atti-
v:ità deLLecallettiviJtà e degli Enti 'locali, il superamento degLi squi,Hbri
della Regione e dell'intero tel1ritario nazionaLe.

In particolare la Regiane, nell'ambito delle SUe competooze costi-
tuzionaLi:

~ pJ:1omuov,eLe oondizioni per rendere effettivi il diritto aHo studio
e iJl di'fitto al lavoro, assicurando la piena oocupazione e la tutela dei
di>ritti dei lavoratoru;

~ assicura a tutti i cittadini i servizi sociali, con particolare ri-
guando a quelLi inerenti all'Clibitazione, all'istruzione, aLLasalute e sicu-
rezza sociale, ai ,trasporti, alle attivhà sportive e al turismo;

~ adotta le iniziative neoessarie per assicurare ,la funzione sociale
deLLapJ:1Oprietà e acquisire alla gestione pubblica i servizi regionali di
interesse genel1ale;

~ attua le rifoI1me neoessarie per stabilire equi mpporti ,sOlciali
nelle campagne;

~ assume iniziative in favore delle zane e delle camunità montane;
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~ promuove lo sviluppo deHa oooperazione e dell'artigianato;
~ p~omuove ,e attua un oq~anico aSlsetto del territo60 nel quadro

di uno sviluppo pianificato degli insediamenti umani e dell:e infrastrut-
ture sociaLi;

~ garantisoe la tutela deH'ambiente; [pI1edispone ed attua piani per

la difesa del suolo, per la prevenzione ed eliminazione dellle oause di
inquinamento;

~ tutela i valori del paesaggio e del patI1imonio natumle, storico,
artistico ,e cUlltumle;

~ promuove il progresso della cultura in ogni sua libem mani-
festazione;

~ 'aJssume iniziative per assicurare un'ampia e demooratica infor-
mazione, intervenendo nell'oI1ganizzazione e nella gestiorne dei servizi
pubblici ad essa relativi;

~ contribuisoe alla ricerca scientifica in collegamento con Le orga-
nizzazioni nazionali e locaLi.

Art.4.

La Regione as,sume la poHtioa di piano come metodo di intervento,
in conCOI1SOcon lo Stato e con gli Enti locali, nell'attività eoonomica
pubblica e priv;ata, per indirizzarla e cooI1dinarla a fini ,socialL

La Regione partecipa oome soggetto primario ,al1a pm,grammazio1ile
nazionale ,e definisoe gli obiettivi e i ,oriteri della propria aziorne me-
diJant'e progmmmi e piani, generalri e settorial'i, e rileva i dati necessari.

Essa assicura, nella fo:rmazione e nell'attuazione dei p:ropri pro-
grammi e piani, La partecipazione degli Enti locaIri, deisindaoati e delle
aLtre organizzazioni sociali.

TITOLO II

ORGANI DELLA REGIONE

Art. 5.

Sono organi della Regione lomba:rda: il ConslgIio I1egionaJe, la
Giunta e il Presidente della Giunta.

CAPO I

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art.6.

n Consiglio regionaLe determina l'indirizzo politico e amministra-
tivo deHa Regione e ne contml1a ,l'attuazione; eseI1cita Le potestà legi-
slati,ve e I1egolamentari attribuite o delegate aHa Regione; adempie alle
altre funzioni ad esso attribuite dalla Costituzione, dal presente statuto
e dalle leggi.
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Il Consiglio determina gli indi,rizzi della progmmmazione ,regionale;
partecipa, anche mediante le proprie commissioni, all'elaborazione dei
piani e progmmmi, generali e settoriali, della Regione; approva i piani
e programmi medesimi, nonchè i relativi aggiornamenti e variazioni, e
ne controlla l'attuazione.

La ,legge regionale disciplina le procedure della programmazione
regionale.

Il Consiglio fOJ1Illula le indicazioni, le proposte e i pal'eri mediante
quali la Regione partecipa alla programmazione nazionale.

Spettano al Consiglio:

1) l'approvazione del bilancio regionale di pI1evisione e delle sue
variazioni, l'autorizzazione aLl'esercizio provvisorio, l'approvazione del
conto consuntivo;

2) l'i,stituzione dei tributi propri della Regione;
3) J'approv'azione delle delibere it'elativeall'assunzione di mutui

e aH'emissione di prestiti;
4) l'approvazione dei programmi conoernenti opere pubbliche e

i relativi finanziamenti;
5) la disciplina dei servizi pubblici di intel'esse della Regione e

dei relativi finanziamenti;
6) l'ordinamento degli uffici e dei servizi regionali;
7) !'istituzione, l'ordinamento e la soppressione di enti e a'ziende

dipendenti dalla Regione, e l'approvazione dei relativi bHanci;
8) le delibere .concennenti l'assunzione e la cessione di parteci-

pazioni l1egionali;
9) La determinazione degli indirizzi concernenti le attività degli

enti e aziende dipendenti dalla R:egione, nonohè ,la vigilanza sui me~
desimi;

10) la nomina degli amministratori degli enti e aziende dipen-
denti dalla Regione, nonohè dei rappresentanti della R:egione in enti
e società a partecipazione regionale;

11) la delega di funzioni amministrative agli Enti locali, la de~
terminazione degli indirizzi da osservarsi nell'esercizio ddlie funzioni
delegate, nonohè la revoca delle deleghe;

12) le deliberazioni relative all'utilizzazione oI1gan:iJcadegli uffici
deIle Pmvincie, dei Comuni e degli altri Enti locali;

13) la formulazione dei pareri formalmente richiesti laHa Re-
gione dagli organi costituzionali deLla Repubblica;

14) la designazione dei componenti di commissioni e di altri or~
gani collegiali, spettante alla Regione e non attribuita ad altri organi
deIla Regione medesima dal presente statuto o dalle leggi;

15) il riesame, nelle forme ordinarie e a maggiol1anza semplice,
degli atti amministrativi rinviatialla Regione ai sensi dell'art:iJcolo 125
della Costituzione;

16) la designazione a norma del seoondo comma dell'articolo 83
della Costituzione dei delegati della Regione per l'e~ezione del Presi-
dente della Repubblica;

17) ,la deliberazione di proposte di legge ,aIle Camere a norma
del secondo comma dell'articolo 121 deUa Costituzione;
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18) la deliberazione di richieste di referendum a nOJ:1IDadegli ar-
ticoli 75 e 138 della Castituzione;

19) la farmulaziane dei pareri di cui agli articoli 132 e 133 della
Castituzione;

20) la istituziane di nuavi Comuni e la modificaziQne delle 10'1'0
ciI1cosorizianie denominazioni a no l'ma del secondo oomma dell'arti-
colo 133 della CQstituzione.

Art.7.

I cQnsiglieri rappresentano l'intera Regione senza vincola di man-
dato e non PQssono essere chiamati a l'ispandere per le opiniani espresse
e per i voti dati nell'esercizio delle laro funziani.

Art. 8.

I cQnsiglieri hanno diritto di iniziativa delle leggi r-egianaH e di
ogni altra deliberazione del Cansiglio, e diritto di intenagaziane, di
inteI1Pellanza e di mozione.

Ciascun consigliere Iregionale ha diritto di ottenere dagli ufHci della
Regianee degli enti a aziende da essa dipendenti nQtizie ,ed informa-
ziani utili all' espletamento del pl'apriQ mandato.

L'eserciziO' di tali diritti è disciplinato dal regaLamento int,erna.

Art.9.

Le indennità dei cQnsiglieri e dei membri dell'ufficia di presidenza
del CO'nsiglia sano stabilite can legge regianale.

Art. 10.

NelLa prima seduta il Cansiglio regionale procede, come primo
suo atta, alla costituziane dell'ufficio di presidenza, 'Che deve essere
cQmposto im. mO'do da assicurare la :rappresentanza della minoranza.

L'ufficiO' di presidenza è cQmposto da>l P.residente, da due Vice
Presidenti e da due Segretari.

Alla eleziane del Presidente, dei due Vice Presidenti e dei due
Segretari si procede con tre votaziani separate a scrutiniO' segreta.

Ciascun consigliel'e vota un sQla nome.
I companenti dell'ufficia di presidenza restano in cadoa per la

intem durata della legislatura.
Alla canvalida dell'eleziQne dei consiglieri provv,ede, a norma de]

suo regQlamenta inte:rna, lo stesso CQnsiglio regionale sulla base di
una relazione della Giunta delle elezioni, Giunta da nominarsi nellla
prima seduta.

Prima della convalida il CO'nsiglio può provvedere sO'ltantO' agli
adempimenti indispensabili ed urgenti, i quali non peI1dO'no validità
anche nel caso di manoata canvalida di uno o più consiglieri.
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Art. 11.

L'ufficio di presidenza garantisce e tutela le prerogati¥e e i diritti
dei consiglieri, assicura il rispetta dei diritti delLe minoranze, man-
tiene i mpparti con i gruppi oonsiLiari ed eseucita le altre funziani pDe-
viste dal pI'esente statuta e dal regalamenta interna.

Art. 12.

Il Consiglia regianale adatta a maggioranza dei consiglieri asse-
gnati alla Regione il prapria uegalamenta che ne disciplina l'organizza-
zione interna ed il funzionamento.

.

Le modifiche al regalamenta sono ,adattate can La ~aggioranza di
cui al !Comma precedente.

Art. 13.

Il regolamenta interna disciplina Le madalità delle vatazioni.

Art. 14.

I cansiglieri si castituiscona in gruppi secanda le narme del re-
galamenta interno.

L'ufficia di presidenza assicura ai gruppi consiIiari i mezzi neces-
sari per 1'espletamenta delle ,lora funziani e assegna lora contributi a
carioa del biLancia del Cansiglia, tenenda puesenti le esigenze camuni
ad ogni gruppo e la consistenza numerica di ciascuna di essi.

Art. 15.

Periadicamente il Presidente convoca l'ufficia di presidenza, inte-
grato dai Presidenti dei gruppi cansiliari, dai Presidenti delle cammis-
sioni permanenti e dal P'residente a dal Vice Presidente della Giunta
regionaLe a da un sua mppresentante, per predisporre il calendario di
attività del Consiglia e delle commissiani.

Il PlresiJdente sottopane la pmposta di calendaria alrapprovaziane
del Cansiglio.

Art. 16.

Il Cansig1io istituisce' cammissioni peumanenti composte in rela-
ziane alla cansistenza numerica dei gruppi oansiIiari, assicuJ1anda la
presen:zJa in esse con diritta di vOlta di almena un lrappuesentante per
ogni gruppa.

Le moda!Htà di vOlta, le norme di oamposizianee di funzionamenta
sana stabiHte dal regolamenta.

Possona anche essere castituite cammissiani speciali.
Le cammissioni esaminana preventivamente i disegni di legge,

svalgona agni attività preparataria dei prav¥edimenti di campetenza
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del Consiglio, e concorrono nei modi stabiliti dal presente statuto e
dalle leggi regionali allo svolgimento dell'attività amministrativa della
Regione.

NeLl'ambito delle materie di rispettiva competenza, le cO!ITlJIlis-
sioni vigilano sull'attuazione delle delibere consiliari e dei piani e
programmi regionali, sull'amministrazione regionale, sulla gestione del
bilancio e del patrimonio regionale, suLl'esel1cizio delle funzioni delegate
agli Enti locali, sul funzionamento degli enti e aziende dipendenti dalla
Regione, riEeJ:1endone al Consiglio periodicamente ed ogni volta che lo
ritengano opportuno.

Il Presidente e i membri della Giunta hanno diJ1itto di partecipare
ai lavori delle commissioni, senZia diritto di voto.

Le commissioni hanno facoltà di chiedere rl'intervento alle proprie
riunioni del P,residente e dei membri del1a Giunta, nonchè, previa co-
municazione alla Giunta, dei titola'ri degli uffilCi deLl'amministrazione
regionale, e degli amministratori e dirigenti degli enti e aziende dipen-
denti daLla Regione. Hanno inoltre facoltà di chi,edeJ:1eil'esibizione di
atti e documenti.

Non può essere opposto alle richieste delle commissioni il segreto
d'ufficio.

Nell'esercizio delle loro funzioni le commissioni si avvalgono, d'in-
tesa con la Giunta, della oollabo['azione deglli uffici competenti. Sii avvaJI-
gono altresì, ove lo ritengano opportuno, della collaborazione di esperti,
d'intesa con l'ufficio di presidenza.

L'ufficio di presidenza del Consiglio coordina il lavoro delle com-
missioni e assicura i mezzi necessari per l'adempimento delle loro
funzioni.

Art. 17.

Le commissioni svolgono indagini conoscitive dirette ad acquisire
notizie e documenti utili all'attività del Consiglio, e, a tal fine, proce-
dono alla consultazione degli Enti locali, dei sindacati, di altre organiz-
zazioni sociali e di singoli cittadini.

Art. 18.

Il Consiglio regionale può disporre inchieste su materie che comun-
que interessino la Regione.

E istituita in ogni caso una commissione d'inchiesta alloochè un
terzo dei consiglieri assegnati alla Regione ne presenti richiesta motivata
all'ufficio di presidenza.

Per la composizione delle commissioni d'inchiesta si applica il di-
sposto del primo e del secondo comma dell'articolo 16.

E fatto obbligo a tutti i titolari degli uffici della Regione, nonchè di
enti e aziende da essa dipendenti, di fornire alle commissioni d'inchie-
sta tutti i dati, i documenti e le informazioni richieste, senza vincolo di
segreto d'ufficio.
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Art. 19.

Il regolamento interno disciplina le modalità delle indagini cono-
scitive, delle consultazioni, della pubblicità dell'ordine del giorno e dei
lavori delle commissioni consiliari, ed ogni altra modalità di organizza-
zione e di funzionamento delle commissioni medesime.

Art. 20.

Il Consiglio ha piena autonomia organizzativa, funzionale e, nell-
l'ambito degli stanziamenti assegnati nel bilancio, autonomia contabile
che esercita a norma del presente statuto e del proprio regolamento
interno.

CAPO II

LA GIUNTA REGIONALE E IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Art. 21.

La Giunta regionale è l'organo esecutivo della Regione ed esercita
le funzioni conferitele dalla Costituzione, dal presente statuto e dalle
leggi.

Spetta alla Giunta regionale:

1) dare, ove occorra, esecuzione ai provvedimenti del Consiglio;

2) predisporre il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da
sottoporre all'approvazione del Consiglio;

3) predisporre, in collaborazione con le competenti commissioni
consiliari, i programmi e piani della Regione, e~curarne l'attuazione;

4) adottare i provvedimenti di attuazione dei programmi generali
e settoriali, approvati dal Consiglio regionale, concernenti la esecuzione
di opere pubbliche e l'organizzazione di servizi pubblici, semprechè essi
risultino indicati nel bilancio annuale con il relativo stanziamento;

5) sovraintendere agli uffici regionali;

6) amministrare il demanio e il patrimonio della Regione, nei
limiti e nei modi stabiliti dalla legge regionale;

7) deliberare ed approvare i contratti della Regione;

8) deliberare in materia di liti attive e passive e, su conforme pa~
rere della commissione consiliare competente, in materia di rinuncie e
transazioni;

9) delibel'ar,e, sentito il Consiglio, iSui doorsi per il1~gittimità 100-
stituzionale e per conflitto di attribuzioni presso la Corte costituzionale,
nonchè sulle rinuncie agli stessi;

10) sovraintendere, in esecuzione degli indirizzi e delle direttive
determinate dal Consiglio, alla gestione dei servizi pubblici regionali
e degli enti ed aziende dipendenti dalla Regione o a partecipazione
regionale;
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11) adottare i provvedimenti amministrativi non demandati ad altri
organi della Regione o non delegati ad altri enti.

La Giunta ha il potere di iniziativa delle leggi e dei provvedimenti
consiliari di cui all'articolo 6.

Art. 22.

La Giunta è composta dal Presidente e da non più di sedici asses-
sori, fra cui il Vice Presidente.

Art. 23.

L'elezione del Presidente e della Giunta avviene sulla base di docu-
menti programmatici, presentati da almeno un quarto dei consiglieri
assegnati alla Regione, e collegati a liste che indicano il nome del Presi-
dente, del Vice Presidente e degli altri componenti la Giunta, con la
determinazione dei relativi incarichi.

Il Consiglio procede, dopo una discussione sui documenti program-
matici, alla elezione del Presidente, nell'ambito delle designazioni con-
tenute nelle liste di cui al comma precedente, con voto per appello
nominale e a maggioranza assoluta.

Se dopo due votazioni nessuno dei candidati ha riportato la mag-
gioranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due
candidati che hanno ottenuto nella seconda votazione il maggior numero
di voti. È eletto il candidato che ottiene il maggior numero di voti.

Il Consiglio procede quindi all'elezione della Giunta con voto per
appello nominale a maggioranza dei voti espressi, esclusi gli astenuti.

Viene posta in votazione la sola lista collegata al nome del Presi-
dente eletto.

Se la lista non consegue la maggioranza di cui al quarto comma,
il Presidente si intende revocato.

Art. 24.

L'ufficio di Presidente della Giunta e di assessore è incompatibile
con queLLo di amministrato:re di ente pubblico, comunque dipendente
o controllato dalla Regione.

È altresì incompatibile con l'ufficio di consigliere provinciale o di
consigliere comunale nei Comuni con oltre trentamila abitanti.

Art. 25.

L'attività della Giunta è collegiale, ferme restando l'attribuzione e
le responsabilità dei singoli assessori secondo quanto disposto dal primo
comma dell'articolo 23 del presente statuto.
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Art. 26.

Le delibere delia GIUnta sono adottate a maggioranza dei suoi
componenti.

La Giunta adotta un proprio regolamento interno.

Art. 27.

Il Presidente della Giunta e la Giunta rispondono del proprio ope-
rato di fronte al Consiglio.

Art. 28.

Il voto contrario del Consiglio su una proposta della Giunta non
comporta obbligo di dimissioni.

Il Presidente e la Giunta possono essere revocati dal Consiglio su
proposta motivata, presentata da almeno un quarto dei consiglieri asse-
gnati alla Regione, votata per appello nominale, e approvata a maggio-
ranza dei consiglieri assegnati alla Regione.

La proposta di revoca è posta in discussione non prima di dieci
giorni e non oltre venti giorni dalla presentazione.

Art. 29.

Il Presidente e la Giunta rimangono in carica fino all'elezione del
nuovo Presidente e della nuova Giunta.

Dopo la scadenza del Consiglio o l'approvazione della proposta di
revoca della Giunta o l'accettazione da parte del Consiglio delle dimis-
sioni di questa, il Presidente e la Giunta rimangono in carica solo per
l'ordinaria amministrazione fino all'elezione del nuovo Presidente e della
nuova Giunta.

Art. 30.

Le dimissioni del Presidente e della Giunta sono indirizzate al Con-
siglio e presentate al Presidente del Consiglio stesso.

Le dimissioni rassegnate dal Presidente della Giunta e dalla Giunta
hanno effetto solo dopo che il Consiglio le ha accettate. In tale caso il
Consiglio delibera esclusivamente nelle <ipotesi previste dagli articoli 18,
40, comma ter;w, 41, comma secondo, 59 del presente statuto, e nelle
altre, per le quali l'ufficio di presidenza ritenga necessario l'esame
urgente.

Le dimissioni dei singoli assessori sono comunicate dal Presidente
della Giunta stessa al Presidente del Consiglio entro otto giorni.

Art. 31.

Le dimissiom, la revoca e la cessazione dalla carica per qualsiasi
causa del Presidente comportano la decadenza dell'intera Giunta.
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Il Presidente e la Giunta decadono altresì in caso di dimissioni o
cessazione dalla carica per qualsiasi causa di oltre la metà dei compo-
nenti la Giunta.

Nell'ipotesi di cessazione dalla carica del Presidente e della Giunta,
il Presidente del Consiglio convoca il Consiglio entro quindici giorni per
l'elezione del nuovo Presidente e della Giunta.

Art. 32.

Salvo il caso previsto dal secondo comma dell'articolo precedente,
nell'ipotesi di dimissioni o cessazioni dalla carica per qualsiasi causa
di componenti la Giunta, il Presidente ne propone la sostituzione al Con~
siglio, affidando nel frattempo le relative funzioni ad altri componenti
la Giunta.

Nell'ipotesi di impedimento temporaneo di un assessore, il Presi~
dente incarica un altro assessore di svolgerne le funzioni.

Art. 33.

Il Presidente della Giunta regionale rappresenta la Regione, pro~
mulga le leggi e i regolamenti deliberati dal Consiglio e indice i refe~
rendum previsti dal presente statuto; convoca e presiede la Giunta regio~
naLe, DiestabiLisae l'ordine del giomoe ne dirige e ne ooordina l'attività;
dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, es~
sendone responsabile verso il Consiglio regionale e uniformandosi alle
istruzioni impartite dal Governo della Repubblica; esercita tutte le
alt:[~e arbtribuzioni conreritegli dalla Costituzione, dal pn~sente statuto
e dalle leggi.

Art. 34.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in tutti casi di impe-
dimento, senza necessità di delega.

Art. 35.

Il Presidente e gli assessori hanno l'obbligo di rispondere alle inter~
pellanze e interrogazioni entro quindici giorni dalla loro comunicazione
al Consiglio, o, nel caso in cui il Consiglio non sia riunito, nella prima
seduta successiva.

Il Presidente e gli assessori hanno altresì l'obbligo, se richiesti dalle
commissioni consiliari a norma dell'articolo 16 del presente statuto, di
pDesentarsi entro otto giorni dall'invito. l,l Presidente può delegar,e a ciò
un assessore.

Art. 36.

Le indennità del Presidente e degli assessori sono stabilite con legge
regionale.
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TITOLO III

ATTIVITA' LEGISLATIVA

Art. 37.

L'esercizio della potestà legislativa e regolamentare della Regione
spetta al Consiglio regionale e non può essere delegato.

La Regione promuove, nelLa formaZlÌane e attuazione delle 1eggd, ,la
partecipazione degli Enti locali, dei sindacati e delle altre organizzazioni
sociali.

Art. 38.

L'iniziativa delle leggi regionali appartiene ai consiglieri regionali,
alla Giunta, agli elettori della Regione, ai Consigli comunali e provinciali,
secondo le disposizioni contenute nel titolo settimo del presente statuto.

L'iniziativa è esercitata mediante presentazione all'ufficio di presi~
denza del Consiglio di progetti di legge redatti in articoli.

I consiglieri regionali, nella stesura dei progetti di legge, possono
farsi assistere dall'ufficio legislativo del Consiglio regionale.

Art. 39.

Ogni cittadino, associazione o ente ha diritto di far pervenire al
Consiglio, nei termini stabiliti dal regolamento interno, osservazioni e
proposte sui progetti di legge presentati al Consiglio medesimo.

Tali os,servazioni e proposte sono esaminate dalla Commissione
competente e di esse è fatta adeguata menzione nella relazione al Con~
siglio.

Su richiesta di almeno due gruppi consiliari o di un quarto dei
componenti, la commissione, prima di riferire sul progetto, procede
alla audizione dei cittadini, associazioni o enti che si siano avvalsi del
diritto di cui al primo comma.

Art. 40.

Ogni progetto di legge, previo eSlame in commissione, è discus,so e
votato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale.

Ogni legge regionale che importi nuove o maggiori spese, o minori
entrate, deve indicare i mezzi per farvi fronte.

Il regolamento interno stabilisce procedimenti abbreviati per i pro~
getti di legge dei quali il Consiglio dichiari l'urgenza. Il regolamento in~
terno prevede altresì procedimenti speciali per l'esame dei progetti di
legge comportanti spese o minori entrate.

Art. 41.

Le leggi regionali devono essere comunicate dal Presidente del C01\
siglio al Commissario del Governo per il visto entro cinque giorni dalla
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loro approvazione. Qualora il Governo non abbia fatto OppOSIZIOne rin-
viando la legge al Consiglio regionale entro il termine previsto dall'arti-
colo 127 della Costituzione, il visto si ha per apposto.

In caso di rinvio, la legge è sottoposta al Consiglio regionale nella
prima seduta immediatamente successiva. Ove il Consiglio regionale ap-
provi di nuovo la legge a maggioranza assoluta dei suoi componenti, la
legge è comunicata entro cinque giorni al Commissario del Governo ed
è promulgata se nei quindici giorni successivi il Governo non promuove
la questione di legiUimità o di merito.

Il regolamento può stabilire procedure abbreviate per il riesame
di cui al comma precedente.

Art. 42.

La legge regionale è promulgata dal Presidente della GIUnta entro
dieci giorni dall'apposizione del visto o dalla scadenza del termine per
i,l rinvlÌo da pairte del Govlerno.

Il testo della legge è preceduto dalla formula: «Il Consiglio regio-
nale ha approvato. Il Presidente della Giunta regionale promulga ».

Al testo della legge segue la formula: «La presente legge regionale
è pubblicata nel bollettino ufficIale della Regione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione
lombarda ».

Art. 43.

La legge regionale è pubblicata entro cinque giorni dalla promulga-
zione ed entra in vigore il quindicesimo giorno successivo, salvo che la
legge stessa stabilisca un termine maggiore.

Qualora la legge sia dichjarata urgente dal Consiglio regionale ed il
Governo della Repubblica acconsenta mediante l'apposizione del visto
del Commissario del Governo, i termini ordinari per la promulgazione
e per l'entrata in vigore della legge possono essere abbreviati.

Art. 44.

Per !'iniziativa dei regolamenti e delle altre deliberazioni di com-
petenza del Consiglio si applIca la norma dell'articolo 38.

L'esame e l'approvazione degli stessi avvengono nei modi previsti
dal regolamento consiliare.

I regolamenti sono promulgati entro cinque giorni dalla scadenza
del termine stabilito dalla legge per il controllo a norma dell'articolo 125
della Costituzione, e sono pubblicati nei cinque giorni successivi.

Il testo del regolamento è preceduto dalla formula: «Il Consiglio
regionale ha approvato. Il Presidente della Giunta regionale promulga ».

Al testo del regolamento segue la Fo'rmula: «Il presente regolamento
regionale è pubblicato nel boUettino ufficiale della Regione. È fatto ob-
bligo a chiunque spetti di osservarlo e fa1'1o osservare come regolamento
della Regione lombarda ».
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TITOLO IV

AMMINISTRAZIONE REGIONALE

Art. 45.

La Regione assume il decentramento come carattere essenziale
della propria organizzazione e informa la propria attività amministrativa
ai princìpi di democrazia, di partecipazione e di semplicità delle pro-
cedure.

Art. 46.

La Regione promuove la pcurtecipazione effettiva dei cittadini 'e dei
gruppi nella formazione dei provvedimenti amministrativi di interesse
generale e garantisce il contraddittorio dei soggetti interessati nei pro-
cedimenti amministrativi che direttamene li riguardano.

La legge regionale stabilisce i termini entro i quali gli uffici regio-
nali sono tenuti a provvedere sulle istanze degH interessati, le conse-
guenze dell'inerzia degli uffici e le responsabilità dei funzionari.

I provvedimenti amministrativi della Regione devono essere moti-
vati.

Gli atti amministrativi della Regione sono pubblici. Chiunque può
chiederne copia, con le modalità stabilite dalla legge regionale.

Art. 47.

I dipendenti della Regione sono inquadrati in due ruoli organici di-
stinti, approvati eon legge regionale. uno dei quali è riservato ai dipen-
denti del Consiglio.

La legge regionale che disciplina lo stato giuridico del personale
garantisce i diritti fondamentali dei lavoratori.

Il personaLe è assunto mediante concorso, secondo le moda1ità sta-
bilite dalla Leggt;;.La Regione può conferire incariohi a tempo deter-
minato, nei casi e con :le modalità stabilite dal Consiglio.

Art. 48.

La Regione può con legge istituire enti o aZIende, dotati di autono-
mia organizzativa e funzionale, per attività e servizi che, per la loro par-
ticolare natura o dimensione, non possono essere delegati ad Enti locali.

La Regione eseraita poteri di indiriz~o ,e di controllo su tali enti e
aziende, anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti fonda-
mentali.

Le delibere degli organi amministrativi degli enti e aziende dipen-
denti dalla Regione sono trasmesse al Consiglio regionale.

Nella nomina degli amministratori degli enti e aziende dipendenti
dalla Regione, nonchè dei rappresentanti della Regione in enti e società
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a partecipazione regionale, è assicurata, nei modi stabiliti dalla legge,
la rappresentanza della minoranza consiliare.

Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è equi-
parato ad agni effetto al personale regiona1e, salvo divel'se disposizioni
delle leggi istitutive.

TITOLO V

FINANZA E BILANCIO

Art. 49.

La Regione istituisce con legge i tributi propri, le relative procedure
amministrative di ricorso e le relative sanzioni amministrative nei li-
miti delle leggi della Repubblica.

La Regione ha un proprio demanio e patrimonio.

Art. 50.

La legge regionale disciplina l'ordinamento contabiIe della Regiane.
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.
Il bilancio di previsione è presentato entro il 30 settembre dell'anno

precedente ed è approvato con legge regionale entro illS dicembre.
L'esercizio provvisorio del bilancio può essere concesso, con legge,

per periodi complessivamente nOn superiori a quattro mesi.
Il bilancio mette in evidenza i costi ed i risultati finanziari previsti

per ciascun servizio, piano o progetto della Regione, in relazione agli
obiettivi e alle prescrizioni del piano economico regionale.

Gli enti e le aziende dipendenti sono tenuti a presentare il loro bi-
lancio precedentemente alla discussione del bilancio regionale.

Col bilancio regionale sono approvati gli impegni relativi ai bilanci
degli enti e aziende dipendenti.

Con il progetto di bilancio la Giunta presenta al Consiglio:
a) un preventivo di cassa della Regione, e degli enti e aziende da

essa dipendenti o a partecipazione regionale;
b) un preventivo delle spese degli Enti locali relative all' esercizio

delle funzioni ad essi delegate dalla Regione, o per le quali la Regione
si avvalga dei laro uffici;

c) una relazione illustrativa sul rapporto tra previsiani di bilancio
e attuazione del piano economico regionale.

I bilanci degli enti e aziende dipendenti dalla Regione vengona ra-
tificati dal Consiglio regionale, dopo opportuno esame, a seguita dell'ap-
provazione del bilancio della Regione, nei termini e nelle forme previste
da legge regionale.

Art. 51.

Il conto consuntivo è presentato entro il 30 aprile dell'anno succes-
sivo ed è approvato con legge regionale entro il 31 luglio.

Il conto consuntivo comprende i consuntivi degli enti e aziende di-
pendenti dalla Regione, ed è redatto secondo i criteri di cui all'articolo
precedente.
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Con il conto consuntivo la Giunta presenta al Consiglio una relazione
sullo stato di attuazione del piano economico regionale, dei piani setto~
riali e dei singoli progetti concernenti servizi e opere della Regione, con
l'indicazione dei costi e dei risultati finanziari ed operativi.

Nella relazione predetta sono indicate le spese erogate dagli enti e
aziende a parteaipazione negioI1JaLe, nonchè :Le ,spese erogate dagli Enti
locali nell'esercizio di fUDZJioni ad essi delegate dalla Regione, o per le
quali la Regione si avvalga dei loro uffici.

La Giunta regionale trasmette al Consiglio al termine di ogni trime~
stre il consuntivo di cassa.

Art. 52.

I programmi plul1iennali di spesa per Slingoli se1:lt1orie progetti hanno
di norma la durata e la decorrenza del piano economico regionale.

TITOLO VI

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 53.

La Regione ravvisa nei partiti politici il momento fondamentale per
la determinazione della politica regionale e riconosce nel concorso degli
Enti locali, dei sindacati, del movimento cooperativo, delle altre orga~
nizZJaZJioni sooiali e di tutti i oittadini il fondamento dclla partecipazione
democratica.

La Regione favorisce, nel rispetto della loro autonomia, le forme
democratiche di associazionismo e di autogestione, come modalità neoes~
sarie per una più diretta partecipazione dei cittadini.

Art. 54.

La Regione riconosce il diritto dei cittadini e delle organizzazioni
sociali all'informazione sull'attività politica, legislativa ed amministra~
tiva regionale come premessa ad una effettiva partecipazione demo~
cratica.

Il dovere di informazione viene assolto, oltre che con le pubblica~
zioni prescritte dal presente statuto e dalJe leggi, mediante !'impiego
degli stmmenti di oomunicazione di massa e in particolare di quelH
pubblici garantiti da un controllo democratico e mediante incontri di~
retti degli organi regionali con i cittadini, gli Enti locali, i sindacati e
le altre organizzazioni sociali.

La Regione garantisce a tutti i cittadini la piena disponibilità dei
dati e degli elementi raccolti dagli organismi regionali, con i limiti im~
posti dalla legge ai soli fini del rispetto dei diritti costituzionali dei cit~
tadini e della tutela dell'interesse generale della Regione.
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Art. 55.

La Regiane cansulta sulle principali questiani di rilievo. generale gli
Enti locali, i sindacati e le altre arganizzazioni sociali, e promuove inda-
gini e canfel'enze su speoifici problemi, rn particolare prima deU'appro-
vaziane del bilancia.

TITOLO VII

INIZIATIVA POPOLARE

Art. 56.

L'iniziativa papalare per la formaziane delle leggi e deri regalamenti
regianali, degli atti amministrativi di campetenza del Cansiglia, esclusi
quelli previsti lall1'articala 6, comma quinta, punti 1, 2, 3, 8, 10, 13, 14, 15,
16 e 19, e delle delibere cansiliari relative alla presentazione di proposte
di ,legge alle Camere e alle richieste di referendum abI'Ogativa di leggi g,ta~
tali, si esercita mediante la presentaziane di praposte sattoscritte da
almeno. cinquemila elettari della Regione.

L'iniziativa papalare per la formaziane delle leggi e dei regalamenti
regianali e delle altre delibere, di cui al camma precedente, si esercita
altresì mediante la presentaziane di propaste da parte di un Cansiglia
pravinciale a di Consigli comunali in numero nan inferiare a cinque a
anche in numero di una a più, purchè can papalaziane complessiva di
almeno. venticinquemila elettari.

Art. 57.

La Regiane, nei ma di stabiliti dalla legge regianale, agevala le pra-
cedure e farnisce gli strumenti necessari per 1'esercizia del diritta di
iniziativa.

I saggetti legittimati a presentare le prapaste di iniziativa papolare
passano. richiedere l'assistenza dell'ufficio. legislativa del Cansiglia re-
gianale.

Le cammissioni cansiliari ammettano. alla discussiane delle propa-
ste delegaziani dei presentatari, can le madalità e i limiti previsti dal
regalamenta del Cansiglia regianale.

Art. 58.

Entra tre mesi dalla presentaziane della prapasta di iniziativa pa~
palare, l'ufficio. dI presidenza, integrata ai sensi dell'articala 15, iscrive
la prapasta nel calendario. dei lavari del Cansiglia.

Il regolamento. del Consiglia regionale prevede speciali pl100edure
d'urgenza, in particalare per 1'esame delle proposte e petizioni presen-
tate dagli Enti lacali a promosse dalle organizzazioni regionali delle
canfederaziani sindacali dei lavoratari a da altre organizzazioni sociali
di rilievo. regionale.
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Art. 59.

QualO'ra sulle propO'ste di iniziativa papO'lare no,n sia stata presa .

alcuna decisione entro tre mesi dalla loro presentaziO'ne, Ila propO'sta
è iscritta di diritto all'ordine del gio,rno del Consiglio e discussa nella
prima seduta, con precedenza su ogni altro argomento.

Le proposte di iniziativa pO'pO'lare sono in ognioaso sottoposte
all'esame del Consiglio nel testo dei proponenti.

Art. 60.

Non è ammessa l'iniziativa popolare in materia tributaria e di bi-
lancio, di 'espropriaziO'ne dei suoH. e di limitazione della proprietà fon-
diaria, nonchè per la modifioa dello statuto.

Sull'ammissibilità delle propO'ste decide l'ufficio di presidenza del
CO'nsiglio all'unanimità.

Qualora manchi l'unanimità, decide il Consiglio.

Art. 61.

I cittadini, i ConsigH comunali e provinciali e le organizzaziO'ni re-
gionali delle oanfederaZiioni sindaoali dei lavoratorni passono rivolgere
petizioni al Consiglio regionale per chiederne l'intervento su questioni
di interes,se collettivo.

TITOLO VIII

REFERENDUM

Art. 62.

La Regione riconosce nell'istituto del referendum l'elemento di coJ-
J,egamento O'rganioo tm la comunità vegionale ed i suoi oI1gani elettivi
e ne favorisoe l'esercizio nei limiti cO'nsentiti dalle esigenze di funzio-
nalità della organizzazione regionale.

Art. 63.

È indetto referendum popolare per deliberare l'abrogaziO'ne, totale
o parziale, di una legge regionale, quando lo richiedano ventimilaelet-
to,ri, oppure tre ConsigH provinciali, O'ppure cinquanta Co,nsigli comu-
nali, O'ppure cinque Consigli comunali che rappresentino almeno un
decimo della pO'po,lazio,ne deLla Regione lo,mbarda.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti
nelle liste elettorali dei Comuni della Regione.

Non è ammesso il referendum per l'abrogazione di disposizioni
dello Statuto, di leggi tributarie e di bilancio. Non è ammesso inoltre il
referendum per le leggi in materia urbanistica, approvate con la mag-
gioranza dei due terzi dei Consiglieri assegnati al!la RegiO'ne.

Sull'ammissibilità del referendum decide all'unanimità l'ufficio di
presidenza.

Qualora manchi l'unanimità, decide il Consiglio.
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La proposta sottoposta a referendum è approvata se ha parteci-
patoalla votazione la maggioranza degli elettori e se è raggiunta la
maggioranza dei voti validamente espressi.

Art. 64.

Possono essere sottoposti a referendum abrogativo j regolamenti
regionali e gli atti amministrativi di competenza del Consiglio, esclusi
quelli di cui all'articolo 6, comma quinto, punti 1, 2, 3, 8, 10, 13, 14,
15, 16 e 19, con le modalità e i limiti di cui all'articolo precedente.

Non è ammesso il referendum per l'abl'ogazione di norme regola-
mentaI1i mel'amente esecutive di norme l,egis1ative, se la PTOpOs,ta non
riguarda anche queste ultime.

Art: 65.

Il Consiglio r-egionale può deliberare l'indizione di referendum con-
sultivi delle popolazioni interessate à determinati provvedimenti.

Sono sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interes-
sate le proposte di -legge concernenti !'istituzione di nuovi Comuni e i
mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunaU.

Art. 66.

La legge regionale disciplina le modalità e i limiti per l'esercizio
del potere di richiesta di referendum, gli effetti preclusivi derivanti dalla
mancata approvazione, nonchè le ulteriori modalità di attùazione del
referendum.

TITOLO IX

RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

Art. 67.

I Comuni, Ie Provincie, i comprensori e altre forme associative ka
gli Bnt:Ì locali partecipano alla pI'ogracrnmazione economioa e territo-
riale regionale.

La Regione favorisce l'attività degli Enti looali, ne coordina la
azione in armonia con gli obiettivi della programmazione regionale e
ne pr'Omuove :le forme associative, nel rispetto della loro autonomia.

La Regione si avvale, per l'attuazione dei propri piani di assetto
territoriale, delle Provincie, dei Comuni, dei comprensori e delle altre
fOI'me associate.

Art. 68.

Le Provinde e i Comuni sono anche ciI'coscrizioni di decentra-
mento dei servizi della Regione.

Le funzioni amministrative della Regione possono essere eseI'd
tate da organismi regionali a dimensione comprensoriale o circondariale

La legge garantisce la partecipazione delle Provincie e dei Comuni
alla formazione degli organi regionali comprensoriali o circondariali.
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Art. 69.

La Regione è impegnata ad esercitare, mediante delega a11eProvince,
ai Comuni, a loro Consorzi o ad alt~i Enti locali di eguale livello istitu-
zionale, le funzioni amministrative che possano esselie svolte in forma
decentrata.

La Regione può anche avvalersi degli ufHci degli Enti stessi, d'in-
tesa con le amministrazioni interessate.

La del,ega di funzioni amminist,rative è disposta con legge regio-
nal,e che detta gli indirizzi e lIe dil'ettive generali da osservarsi nel-
l'eserdzio delle funzioni delegate e regola i conseguenti vapporti fi-
nanziari.

Le spese sO'stenute dalle Provincie, dai Comuni e da altri Enti lo-
cali per 1'esercizio delle funzioni delegate sono a totale carico della Re-
gione, nell'ambito degli stanziamenti concordati all'atto della delega.

Nel oaso di delega di funzioni ammini,strative la l'egge riserva alla
Regione PO'teri di indirizzo, di coordinamento e di contmllo.

La J:1evocadella delega è disposta con legge, sentiti gli Enti inte-
ressati. Nel c~so di revoca nei confronti di singoli Enti locali, la legge
deve essere approvata a maggiO'ranza dei consigHeri assegnati alla
Regione.

Per l'utilizzazione degli uffici di Enti locali si osservano, in quanto
applicabiH, i princìpi di cui ai precedenti commi. Le modalità di utiliz-
zazione di tali uffici sono determinate d'intesa con le amministrazionj
interessate.

Art. 70.

Il controLlo sugli atti adottati dagli Enti locali è eserdtato dalla
Regione in forma decentrata, nei modi stabiliti dalla legge regionale
e nei limiti sanoiti dalla Costituzione.

Art. 71.

I Comuni e le Provincie della Regione possono rivolgere interroga-
zioni al Consiglio ,regionale.

L'ufficio di pmsidenza le sottopone alla commissione consHiare com-
petente e dà risposta scritta agli enti richiedenti.

I Comuni e le Provincie della Regione possono chiedere informa-
zioni aHa Giunta su provvedimenti che li riguardano,anche in corso
di formazione. Le richieste vengono presentate al Presidente della
Giunta, il quale provvede a dare tempestiva risposta.

Art. n.

La revoca di provvedimenti amministrativi adottati dalla Giunta o
dal Consiglio regionale può essere chiesta da dascun Consiglio comu-
nale interessato.



V LegislaturaSenato della Repubblica 22775 ~

445a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 2 APRILE 1971

Art. 73.

Il Consiglio regionale può assegnare annualmente contributi, a ca-
rico del bilancio della Regione, alle Provincie, ai Comuni anche riuniti
in forme associative, o ,ad altri Enti lacali, per il raggiungimento delle
finalità stabilite dalle leggi regionali.

REVISIONE DELLO STATUTO

TITOLO X

Art. 74.

Le leggi di revisione dello statuto sono deliberate dal Consiglia re-
gionale a maggioI1ail1za dei consiglierj assegnati alla Regione.

Le leggi di revisione sono inviate alle Gamerle entro cinque giorni
dalla deliberazione e sono promulgate dal Presidente della Giunta entro
dieci giorni dall'entrata in vigove della legge di approvazione.

L'abrogazione totale dello statuto non è ammessa, se non previa
deliberazione di un nuovo statuto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno di ,legge, composta di un articola uni-
co, can ,il ,reJativa alllegato. Chi l'approva è
prega1to di alzarsi.

~ approvato.

Onal'evoli' colleghi, nella precedente l'iu-
nione dedicata agli statuti J1egionali ebbi ad
esprimere la fiducia che i,l consiglio regia.
naIe ,lombardo potesse pI10cedere ad adem-
pimentli capaci di tal' riuscire ancora una
volta efficad lIe procedure adottate per la
sollecita ruppravaziane degli statuti regionali.

Le decisiani ieri prese a Milana provana
che la fiducia da me espressa era ben fan-
data.

La sallecitudine pasta dalla la Cammis-
siane di far proparre aggi stesso dal suo
presidente, senatare Tesaura, l'appravazia-
ne della statuta regia naIe lambarda, ed il
vOlta attuale smentiscana agni dubbia sul
retta, sallecita, caaperante aperare del Se-
naia. L'alta tradizione di ques.ta Assemblea
ed in ogni caso il davere dell'esempio esimo-
no da ogni altra cammenta.

È chiusa quindi tutta questa vicenda nel-
la maniera migliare e più consana ai doveI1i
della nastra Assemblea. (Vivi applausi).

Discussione e approvazione dd disegno di
legge:

« Concessione al Comitato nazionale per
l'energia nucleare di un contributo stata-
le di 40 miliardi di lire per l'esercizio fi-
nanziario 1971» (I 58i) (Approvato dalla
i2a Commissione permanente della Came~
ra dei deputati) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L'ardine del giar~
no reca la discussiane del disegna di legge:
({ Cancessione al Camitata nazianale per
-l'energia nucleare di un con tributa statale di
40 miliardi di lire per l'esercizia finanziaria
1971 », approvata dalla 12a Cammissiane per~
ma;:1ente della Camera dei deputati, per il
quale il Senata ha autarizzata la relaziane
arale.

Invito pertanta l'anarevale relatare a ri-
ferire oralmente.
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Presidenza del Vice Presidente GATTO

,,< N O E', relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'il~
lustrazione del disegno di legge in esame ~

data la sua attinenza con questioni di pro-
grammazione nel campo nucleare ~ richie:

derebbe un discorso assai lungo perchè le
questioni di ricerca nel campo nucleare do-
vrebbero essere inquadrate nel campo più
vasto della politica industriale nucleare, che
deve essere la conseguenza di tale ricerca,
ed in quello ancora più vasto della politica
energetica tout court. Ciò sarebbe indispen-
sabi~e 'al fine di affrontare correttamente que-
sti argomenti soprattutto :in un Paese come
il nostro, ,Paese europeo, che si trova in que-
sti decenni data la natura dei combustibili
energeticl, in una situazione strutturale di
una certa delioatezza alla quale devono far
6so0l1)l1ro un maggiore approfondimento ed
una maggiore attenzione dei problemi rela-
tivi.

Dato però che nella 9a Commissione ab-
biamo termmato la discussione di un dise-
gno di legge relativo alla nuova strutturazio~
ne del CNEN, il disegno di legge n. 204, che
mi auguro possa venire entro un breve ter-
mime all'esame dell'Aula, e dato che in quel-
l'occasione avremo modo di affrontare in
modo adeguato tutti questi temi, mi sem~
brerebbe superfluo ripetere la discussione a
così breve distanza. Inoltre bisogna tener
presente che il programma quinquennale del
ONEN è all'esame del CIPE. Questo esame
non è ancora avvenuto per questioni acci-
dentah che non dipendono dalla volontà del
Governo e hanno ritardato le riunioni rela~
tIVe, che è presumibile avverranno in un
prossimo futuro. Pertanto avremo come te-
ma di riflessiOlne anohe questo piano quin-
quennale. In questa materia, ovviamente, si
può ragionare abbastanza bene soltanto con
dei piani a scadenza piuttosto lunga.

Per queste ragioni, di proposito. non en-
tro nella materia oggetto dello stanziamento

su cm dobbiamo oggi decidere, anche per-
chè i fattori che compongono questa mate-
ria sono numerosissimi ed :il loro effetto è
scaglionato nel tempo in modo diverso, per
cui o iJ discorso è molto ampio o, in fondo,
non ha ragione d'essere.

Oggi mi limi,to a chiaril'e ai cDlleghi
che il pJ1ovvedimento in esame propo-
ne lo <stanzilamento di 40 miHardi per
i,l CNEN allo SODpO preciso di poter

mettere quest'ente nelle condizioni di
continuare la sua opera attuale. Si tratta
quindi di un provvedimento ponte e ben pre-
sto, in base a quel piano quinquennale cui
ho accennato prima, si approderà ad una ri-
va più consolidata e più proiettata nelfutu~
roo Questa cifra viene solo dal fatto che pre-
cedentemente erano stati stanziati 32 miliar-
di, e mezzo nell'annOi passato, Dra aJ1rotOln-

dati a 40; quei 32 miliardi e mezzo proveni.
vano poi da una divisione per cinque di un
programma quinquennale precedente. D'al-
tra parte, da informazioni che ho assunto di-
rettamente, si tratta di uno stanziamento
suffic:ente, soprattutto se si tiene conto che
accanto ad esso vi sarà anche un'altra som-
ma di 4 miliardi, o poco più, per una deci-
sione presa in sede deliberante dalla nostra
Commissione; somma che, fino a 3 anni fa,
veniva versata dal nostro Governo all'EU-
RATOM, il quale poi, attraverso il CNEN, la
faceva ritornare nel circuito italiano. Co-
munque, l'insieme di queste somme può
permettere la continuazione dell' opera nor~
male del CNEN, nonchè consentire di tener
fede a quegli impegni di ricerca esterna che
il CNEN ha già programmato. Si tratta de-
gli impegni del CNEN e dell'IMFN. che an~
cara nDn è scorpDrato dal CNEN: tale scor-
poro noi proporremo con la legge n. 204, cui
ho accennato prima. L'IMFN deve a sua vol~
ta far fronte ai propri bisogni e anche ~ lo
sottolineo perchè è importante ~ alla pro-
pria parteclpazione alle attività del CERN di
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Ginevra, dove Il Paesi stanno dando vita al
nuovo protosincrotone di grande diametro,
che avrebbe dovuto aver luogo a Doberdò,
ma per le note ragioni di progresso tecnolo~
gico si è preferito installare a Ginevra. An~
che a questo importante lavoro l'IMFN prov~
vederà con una parte delle somme che oggi
decidiamo di stanziare.

Quindi, senza minimamente affrontare ne1~
la sostanza i problemi cui ho accennato, in~
vita gli onorevoli colleghi a votare questo
stanziamento, col preciso impegno da parte
di tutti di tornare a lungo e a fondo sulla
materia tra un mese o un mese e mezzo.
Grazie.

,p RES I D E N T E. Dichiaro aperta la
discussione generale. Poichè nessuno doman~
da di parlare, la dichiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l' onorevoIe Ministro
dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato.

G A V A, Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. Anche il mio
miervento sarà brevissimo. Il Senato sa
che è stato presentato al CIPE un piano quin-
quennale che importa la somma di 430 mi-
liardi. Il CIPE non ha potuto ancora porta-
re a termine l'esame del piano che è molto
complesso e che implica delle scelte politi-
che di fondamentale importanza, anche di
fronte ai problemi dell'approvvigionamento
dell'energia elettrica, di cui ha parlato il re-
latore, senatore Noè.

L'inizio della discussione ,in sede di CIPE
avrebbe dovuto aver luogo nel febbraio scor-
so; varie circostanze hanno determinato lo
spostamento della data di inizio, ma ho ra-
gione dI ritenere che entro il mese di aprile
si aprirà la discussione e che entro 'i,l mese
di maggio essa sarà conclusa; il Governo sa~
rà quindil in condizione di propor<real Parla~
mento il piano quinquennale per le decisio-
ni definitive. In attesa di questi adempimenti,
è necessario provvedere a fornire i mezzi
al CNEN perchè continui le operazioni in
corso. Ecco perchè è stato presentato il dise-
gno di legge di 40 miliardi, attualmente al-

l'esame dell'Assemblea del Senato, e l'altro
disegno di legge di 4 miliardi e 600 mllioni,

approvato ieri in sede deliberante dalla 9a
Commissione. L'approvazione di questi due
provvedimenti ha un valore solo strumenta-
le, cioè deve porre in condizioni il CNEN di
continuare la sua attivHà; non implica del~
le scelte perchè queste saranno effettuate
in seguito, specialmente in sede di discussio~
ne del. piano quinquennale che, come ho det-
to, dovrebbe essere approntato entro il me-
se di maggio.

Il Senato avrà, come ha ricordato il sena~
tore Noè, un'altra occasione per discutere
tutto ciò che riguarda l' organizzazione del~
la ricerca scientifica e tecnologica sull' ener~
gia nucleare; sarà data dall'esame della ri-
forma del CNEN, che vorrei fosse posta al~
l'ordine del giorno dell'Assemblea il più pre.
sto possibile.

Su questi presupposti ritengo superfluo di-
scutere oggi sugli indirizzi di una politica
che dovrà essere esaminata dopo che il Go~
verno avrà assunto le sue decisioni e dopo
che queste saranno sottoposte all'approva~
zione del Parlamento. Esorto quindi il Se-
nato ad approvare il disegno di legge, come
logica conseguenza dell'approvazione data
~eri dalla Commissione allo stanziamento di
4 miliardi e 600 milioni; disegno di legge
che, ripeto, ha solo valore strumentale e la
cui approvazione non può essere dilazionata
senza compromettere l'attività del CNEN.

P RES il D E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli articol.i. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 1.

Al Comitato nazionale per l'energia nu-
cleare, istituito con legge 11 agosto 1960,
n. 933, è assegnato per l'anno 1971 un con-
tributo di 40.000 mi1ioni di lire.

(È approvato).

Art. 2.

All'onere derivante dall'applicaziOlìe della
presente legge si farà fronte con corrispon~
dente riduzione del fondo di cui al capitolo
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5381 dello stato di previsione deUa spesa
del Ministero del tesoro per l'anno finan~
ziado 1971.

Il Ministro del tesar-a è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, 1e occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES T D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Masciale. Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, mi
sia consentito fare quakhe osservazione cri~
tica. Poichè è di moda una particolare tecni~
ca linguistica nell'appoggiare o meno deter~
minate iniziative, il mio voto è favorevole.

Dal 24 apnle del 1969 si ripete sempre la
stessa storia, onorevole Ministro. IIsottose~
gretario Zagari, pur riconoscendo la gravità
della situazione in cui si trovava e si trova
tuttora quest',importante settore della ri~
cerca scientifica, a nome di tutto il Governo
si impegnò ad affrontare il problema al più
presto possibile. Oggi, invece, approviamo
un disegno di legge che prevede una spesa
di 40 miliardi, mentre il bilancio non è stato
approvato in nessuno dei due rami del Par~
lamento.

G A V A, Mimstro dell'industria, del com~
111_ercioe dell' artigianato. C'è l'esercizio prov~
visorio.

M A S C I A L E. Ecco perchè voi avete
all'articolo 2 autorizzato il Ministro del teso~
ro ad apportare con proprio decreto le oc~
correnti variazioni di bilancio. E se per ipo~
tesi ~ un'ipotesi assurda ~ l'esercizio 1971

non venisse approvato, che ne sarà di questa
legge?

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercia, e dell'artigianato. È stato approva~
to 1'esercizio provvisorio.

M A S C I A L E. AbbIamo sempre soste~
nuto la necessità di aprire un ampio dibat~
tito sullo stato della ricerca scientifica e in

particolar modo di quella nucleare nel no~
stro Paese. Lei, onorevole Ministro, dice che
tale dibattito ci sarà prossimamente, ma
così si disse anche nel 1'969 quando si di~
scussero alcune iniziative presentate dai set~
tori di sinistra. Voglio sperare che le previ~
sioni per il mese di maggio non siano fallaci.

Abbiamo chiesto questo dibattito perchè
è mancato un chiaro coordinamento pl1bbli~
co della ricerca nucleare che 10 Stato avreb~
be dovuto assicurare attraverso il CNEN. Il
provvedimento al nostro esame altro non è
se non un ennesimo tentativo di eludere tut~
to il complesso problema.

A che serve il riconoscimento da parte del~
lo stesso Governo del fallimento della politi~
ca nucleare se si continua a marciare nella
stessa direzione? Forse si vuole correggere il
tiro dopo le denunce dei lavoratori della ri~
cerca nei confronti dell'alta dirigenza del
CNEN e degli istituti che vi girano attorno?
Forse si vuole intervenire per impedire che
si continui nell'opera di repressione, di di.
scriminazione nei confronti dei ricercatori
più impegnati? Perchè siamo rimasti in coda
nello stesso ambito europeo?

Il problema che si doveva e che si deve
affrontare seriamente non è quello posto og~
gi al nostro esame ~ si tratta infatti di un
provvedimento parziale ~ ma è quello più
generale riguardante la crisi dell'EURATOM
nel contesto di una crisi nucleare europea e
italiana, crisi paurosa in tutti i ,sensi così
che, dopo aver registrato una buona produ~
zione scientifica, verifichiamo la fuga dei
cervelli dal nostro Paese, fuga che provoca
un grave indebolimento in un settore vitale
per il nostro sviluppo economico.

Che dire della caotica politica della spesa
nel settore nucleare? Non solo spendiamo
poco ma ~ ed è la cosa più sconcertaate ~

il poco 10 spendiamo molto male Tutti fan~
no nel nostro Paese la rkerca nucleare: il
CNEN, la Sorima (vedi FIAT), la Montedi~
san, ad Ispra, il CIME, l'ENI, l'IRI, l'Enel,
1'EFIM, l"ENI con la FIAT. Come si vede ,
una pletora di iniziative che evidenzia il fra~
zionamento e la dispersione. La scelta prean~
nunziata anche dall'onorevole ministro Ga~
va ci lascia perplessi se essa non comporte~
rà un approfondito dibattito, al quale il
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nostro Gruppo darà il suo contributo. ten-
dente a superare queste immense difficoltà.

Erano queste le osservazioni sia pure bre-
vi che volevo fare.

P RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Catellani. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, mi si
consenta una dichiarazione di voto brevissi-
ma, ma indispensabile per evidenziare lo sta-
to d'animo con il quale 'il Gruppo -socialista
si accinge a dare il suo voto favorevole al
disegno di legge oggi all'esame della nostra
Assemblea; ed è uno stato d'animo, signor
Presidente, di profondo disagio e di grave
imbarazzo che riflette le parole di sobria ma
ferma e convinto censura con le quali il col-
lega Barrfi, Presidente della nostra Commis-
sione, interpretando il pensiero unanime dei
componenti la Commissione stessa, -conclu-
deva la discussione. Ci si trova ancora una
volta di fronte ad un finanziamento-stralcio
destinato, senza dubbio alcuno, ad assicurare
la mera sussistenza del Comitato nazionale
dell'energia nucleare in assenza di una qual-
siasi politka di ricerca scienti,fica nel campo
nucleare; e se la prima -considerazione con
l'implicita necessità di pagare gli stipendi e
le retrÌibuzioni ai dipendenti del CNEN ci po-
ne innanzi a un caso di coscienza e di forza
maggiore che unicamente determina il no-
stro voto favorevole, anche se su questo
punto specifico ci dissociamo dall'eccessiva
e inaccettabile discrezionalità cui s'ispira il
criterio delle retribuzioni, la seconda, afferen-
te all'inammissibile ritardo del Governo nel
predisporre un programma di ricerca nel
campo nucleare, incontra la nostra assoluta
riprovazione e oltre tutto non ci pare com-
patibile con una corretta funzionalità del
Parlamento.

Per questo, come già abbiamo fatto in
Commmissione, chiediamo oggi e fermamen-
te in Aula al signor Ministro l'assicurazione
di sottoporre al più presto al Parlamento il
progetto di ristrutturazione del CNEN e il
programma di sviluppo della ricerca scien-
ti,fica nucleare, poichè dichiariamo sin d'ora

di non essere disposti a tollerare ulterior-
mente una carenza così grave nel campo del-
la ncerca scientifica che non mancherà di
ripercuotersi negativamente sullo sviluppo
economico della nazione e meno ancora a
dare Il nostro appoggio ad un modo di legi-
ferare che fermamente non -condividiamo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per di'Chiarazione di voto il senatore
Mammucari. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Signor Presidente,
onorevoli -colleghi, noi diamo voto favorevo-
le à questo disegno dI legge perchè non vo-
gliamo contribuire nè all'affossamento del
CNEN, nè alla sua direi quasi costante tra-
sfol'mazione in un ente di servizio per conto
di gruppi privati e pubblici. Vorremmo dire
che questo voto lo diamo sotto il ricatto
della necessità di corrispondere gli stipen-
di ai ricercatori, al personale amministra-
tivo, agli operai, al tecnici e sotto il ri-
catto dell'esigenza di portare avanti alme-
no alcuni settori della ricerca. Noi ritenia-
mo che questo disegno di legge non suoni
a favore dell'intelligenza politica del po-
tere esecutivo, perchè, nella pratica, trascu-
ra un settore fondamentale di ricerca e non
fa così gli interessi della nazione italiana. È
assurdo affermare che si :è 'Costretti a pre-
sentare anche quest'anno una legge-ponte di
finanziamento perchè si <èin assenza di un
piano di programmazione economica nazio-
nale per il 1971-75. Nel campo dell'energia
nucleare largamente inteso ci si può tran-
quillamente sganciare da un programma eco-
nomico quinquennale, perchè si sa qual è il
fabbisogno di energia per gli anni '70. Alla
mostra dell'elettronica si parla di un au-
mento del 250 per cento, al 1980, del fabbi-
sogno di energia rispetto al 1968-69. È no-
to che ogni ,ritardo nel -campo della ricerca
nucleare comporta danni incalcolabili a lun-
go termine per l'economia nazionale. La ri-
cerca scientifica specie quella fondamentale
e quell'applicata seguono una loro via, han-
no una loro spedfica vita, che può essere an-
che autonoma rispetto ai problemi dell'eco-
nomia. La ricerca scientifica, specie nel set-
tore nucleare, è un grande fatto culturale,
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determinante anche per altiri settori di cul-
tura; e i ritardi in questo campo producono
ritardI ancora più gravi negli altri settori del~
l'attività culturale. I ritardi nel settore nu-
cleare si pagano con gravissimi ritardi nel
settore tecnologico, di gran lunga maggiori
di quello che comunemente si immagina.

Un'altra osservazione riguarda la portata
del provvedimento. Esso rè di per sè asso.lu-
tamente inadeguato alle esigenze, anche le
piÙ limitate, del CNEN. Lo scorso anno la
richiesta avanzata era di 75 miliardi di lire;
e anche allora si dichiarava che questa som-
ma era appena sufficiente per portare avanti
non tutti, ma solo alcuni lavori di ricerca
già programmati. È noto che quanto più un
programma si sviluppa, tanto maggiore è la
spesa che si deve sostenere; e per questo si
fanno i piani poliennali di ricerca e di spesa,
proprio per distribuire .la spesa a seconda
delle esigenze del momento; e quando un
piano sta arrivando a conclusione la spesa
aumenta e non diminuisce.

Si propone quest'anno la stessa erogazio-
ne di 40 miliardi corrisposta nella pratica
lo scorso anno, nonostante l'aumento dei
costi in assoluto e le maggiori e pressanti
richieste dei ricercatori per attuare i lavori
già programmati, che costano, indipenden-
temente dal costo del personale, di più pro-
prio per i maggiori costi oggettivi della ri-
cerca.

I ricercatori, in base a questa, direi, pra-
tica riduzione in valore reale della somma
destinata alle attività del CNEN, saranno
costretti ad abbandonare alcuni dei .lavori
da tempo iniziati di grande valore scienti-
fico e di futuro grande valore economico.

Vi è, inoltre, da considerare la situazione
morale, psichica dei ricercatori, che sarà in-
discutibilmente peggiorata, perchè una in-
telligenza consapevole ~ e di intelligenze

consapevoli nel CNEN ve ne sono molte,
tanto è vero che sono rimaste, nonostante le
condizioni difficili, a lavorare nel ONEN ~

non può accettare una retribuzione, senza
poter operare ed esprimersi nella sua atti-
vità specifica. Con questo provvedimento il
CNEN per sopravvivere dovrà quest'anno
sempre di piÙ dipendere dalle commesse a5-
segnategli da aziende pubbliche e private in
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base a loro specifici interessi aziendali, mol-
to difficilmente commisurabili con gli inte-
reSSI nazionali.

L'attività di ricerca sarà sempre più lega-
ta all'imposizione straniera che già determi-
na la linea nucleare delle aziende pubbliche e
private. Il CNEN avrebbe dovuto dare un
toro nazionale all'attività di ricerca non già
per sganciarsi, ma per competere, per con-
correre, con l'attività di ricerca di carattere
internazionale. Trovandosi nella condizione
di mancanza di mezzi, quest'attività non po-
trà essere realizzata.

La programmazione poliennale del CNEN,
nonostante le assicurazioni del Ministro, ver-
rà sempre più allontanata nel tempo. E l'as-
surdità consiste nel fatto che è stato pubbli-
cato un grosso volume relativo alla pro-
grammazione nel quinquennio 1971~75 del
CNEN; e già in base a quanto contenuto in
quel grosso volume, si sarebbe potuto deci-
dere per quest'anno uno stanziamento alme~
no di 75 miliardi, come era -stato richiesto 10
scorso anno.

Una conseguenza di questa miopi a politica
sarà l'aumento della sfiducia dei ricercatori
nei confronti non solamente del potere ese-
cutivo, ma della classe politica italiana, la
quale dimostra la sua assoluta sordità in
merito ad uno dei problemi fondamentali
della scienza moderna, determinante per lo
sviluppo della società nel periodo in cui vi-
viamo. Direi che anche le dichiarazioni fatte
ieri in Commissione dall'onorevole Piccoli
stanno a dimostrare che, sì, si afferma che
questo è un settore essenziale, però nella pra-
tica ci si comporta come se questo fosse il
settore più trascurabile per l'attività deHa
ricerca nel nostro Paese.

Altra conseguenza ~ lo vediamo con le

lotte di questi giomi ~ sarà il rafforzamen-
to della contestazione all'interno del CNEN
tra il personale e quindi la lotta sindacale
diventerà più esplosiva. Con quale vantag~
gio per il CNEN e per l'attività di ricerca
ognuno può immaginare. Si potrà accentua-
re anche il fenomeno dell'abbandono del-
l'attività pubblica da parte di alcune grandi
intelligenze del CNEN, che, non trovando
possibilità di operare, di essere sfruttate in-
tellettualmente, andranno a cercare tale pos-
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sibilità in altre aziende o addirittura all'este~
roo Si aggraverà inoltre la diaspora per le at-
tivItà di rricerca nucleare negli altri enti.

V ouei concludere con un esempio che ri~
guarda i laboratori di Frascati. Abbiamo
letto sui giO'rnali che una nazione, l'URSS, è
finalmente riuscita a realizzare una delle più
grandi opere che il genio umano possa con~
seguire in questo periodo, cioè la trasforma-
zione dell'energia nucleare direttamente in
energia elettrica senza passare per la fase
termIca. Vorrei ricordare al Senato, anche
perchè ne parlammo altre volte, che a Fra~
scati le nostre intelligenze italiane, pur con
una incredibile scarsità di mezzi, avevano
già rrealizzato una grossa attività in questo
campo: erano già arrivate al limite della
realizzazione di questo processo di trasfor~
mazione dell'energia nucleare in energia elet-
trica. La carenza di mezzi, nonostante le sol~
lecitazioni avanzate, ha fatto sì che noi fos-

simO' in ritarda rispetto ad altre naziO'ni. Ab-
biamo così non già soltanto un primato nel
campo scientifico, ma anche una delle mag-
giori occasioni di potenziamento delle pos-
sibilità economico~scientifiche italiane e ciò
viene sacrificato sull'altare di una miopia
politica che non è possibile nè definire, nè
classificare, in assoluto contrasto con gli in-
teressi della nazione italiana.

P RES I D E N T E. È iscrittO' a par-
lare per dichiarazione di voto iJI senatore
Colleoni. Ne ha facO'Jtà.

C O L L E O N I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onO'revO'li cO'lleghi, anch'io
sarò brevissimo nonostante che la tentazio-
ne di approfolI1dire l'argomento sia molto
forte. Mi limiterò a sO'ttO'lineare alcune que-
stiani di fondo che, a mio giiUldiziO', nOln
vannO' disatterse. AnzituttO' prendiamO' atto
che il Governo ha fatto uno sforzo per darci
un altro provvedimento-pO'nte: dopo quello
del 1970 abbiamo quello del 1971. Direi che
si tratta di un ponte a due 'arcate e speriamo
ohe restino tali.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. È un' anticipazia-
ne sul programma quinquennale che è già
all' esame.

M A S C I A L E. Il ponte dei sospiri!

C O L L E O N I. Speriamo che non ci sia
bisO'gno di una terza aJ1cata! Si presuppone,
date le premesse, ohe il CIPE approvi il pro-
gramma econO'mico nazionale e in questo
inquadri il programma quinquennale del
CNEN; diversamente non avrebbe sigl1lificato
questO' nuovo provvedimentO'.

Mi auguro che le sue affermazioni, signor
Ministro, circa la tempestività della discus-
sione del piano quinquennale in sede CIPE
nel mese di aprile e l'apprO'vazione nel mese
di maggio, trovino riscontro nella realtà. Mi
permetterei però di sotWlineare a:lcune esi~
genze ,fondamentali. Anzitutto siamo di fron-
te nel 1970 ad una spinta notevolissima in
campo internazionale: 150.000 megawatt di
centrali ordinate alla fine del 1970; ciò si-
gnifica che l'attua/le situaziOlne di prO'duziO'ne
di energia nudeare saliirà da cifre molto mo~
deste, 3-4 per cento, al 28 per oento in tutto
il mondo verso il 1975, un po' meno in Rus~
sia perchè questo Paese dispone di IrisotI'se
energetiche cO'nvenziO'nali (petroliO', metano
ed anche immense possibilità idlìiche). Tut~
ti i Paes'i, però, camminano su questa strada.

Dei 150.000 megawatt, per quel che è a mia
conoscenza, 16.000 sono stali oJ1dinati dagli
Stati Uniti, 2.000 dalla Russia, 1.200 dalla
Germania occidentale e gli altri sono fra-
zionati in varie direzioni. Comunque si trat-
ta di uno sforzo imponente che ci spiega la
esigenza assoluta di portare avanti il lavoro
di ricerca del CNEN. Non 5i può procedere
con le consuete incertezze e con i rita:rdi nelle
decisiani che finisconO' con il bloocare evi~
dentemente il lavoro del ricercatore il quale
non può avere l'incertezza, nellla 'sua attività
scientifica, di sapere se avrà o no i fondi
per completare il suo ,Javoro di ricerca e per
giungere a delle conclusioni o se la stes-
sa va interrotta perchè negativa come nel
caso del PCUT, per il quale pregherei il si~
gnor Ministro di voler prestétre la sua atten-
zione. Infatti abbiamo spe<;o mi pare 12 mi-
liatI'di per concludere che il cicIo uranio~to-
l'io va abbandonato. PertantO' biisogna guar-
dare attentamente questi btti: non possia-
mo correre dei dischi in questo campo per-
ohè i nostri mezzi sono quelh che sono e de-
vono essere spesi intelligentemente. Ci sono
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a1cuni problemi ai quali dobbiamo guardare
con p11eoccupaz'ione e sono quelli esisten~
ti nel campo europeo. Mi ,Òferisco alla
coaubinazione tÒpartita (Gran Bretagna,
Olanda e Germania occidentale) per la cen~
trifugazione dell'uranio arrioohito; mi riferi~
sco alla Francia che cammina per conto suo
nel processo di arriochimento dell'uranio
attraverso la diffusione gassosa; mi rife~
11i,sCOalle iniziative, non più di ricerca, ma
in campo industriale, a1la ,creazione di pro~
totipi intorno ai mille megawatt francesi
e tedeschi.

Capisco ohe ci sia una posizione deWEnel
e la ritengo valida; l'Ene! ha la preoocupa~
zione di fondo, quando o11dina un reattore,
di conoscere se è affidabile; data l'enorme
potenza in giOCO non può permetteI'si sit'Ua~
zioni pericolose neLl'esercizio del reattore.
In oaso di fermata priverebbe la nazione di
una notevole sorgente di energia ed obbli~
gherebbe a creare centrali convenzionali a
latere della oentrale termo~nucleare per po~
ter far Dronte alle esigenZ!e del Paese.

Comprendo questa esigenza e comprendo
gH sforzi che ha fatto :l'EneI ed il suo di~
rettore generale, che è persona di grande
levatura scientifica e tecnica ,in sede di Uni~
pede per entrare nella combinazione euro~
pea. Però, signor Ministro, teniamo presente
ohe il CNEN deve dare la possibilità al Go-
verno di trattare internazionalmente [in mo~
do valido. Diversamente, nelle trattative,
quando dovrà farle, sarà debole perchè lei
non ha niente da offrire agli IspeciaHsti dellla
centrifugazione o ad altri. L'unico nostro
reattore di intera progettazione nazionale è
il Cirene, che però è un 'reattore lintermedio
fra quelli ormai affidabili della prima gene~
razione e i reattori veloci del futuro, gli au~
tofertHizzan ti.

Quindi raocomandarei vivissimamente che
si proceda in sede CIPE ad approvare il pia~
no quinquennale, perchè dalla sua approva~
zione vedremo se sarà possibile integrare i
40 miliandi fino ai 75 richiesti per il primo
anno dal n'Uovo piano del CNEN. Dobbiamo
convincerci che N CNEN deve avere una
nuova strutturazione attraver~o la legge 20'4,
quindi, di conseguenza, occorre provvedere
per l'INFN in modo s,eparato per i finanzia~

menti. Infatti l'attuale provvedimento com-
prende ancora le esigenze dell'INFN e non
bastano i 4 miliardi e 600' milioni che abbia-
mo stanziato in Commissione a copnire i 9
miliaI1di e 700 milioni del primo anno di pia-
no ,richiesti per l'INFN.

Quindi le mie raocomandazioni sono in
questo senso. Vorrei aggiungerne alcune al~
tre brevi,ssime. La Commissione è scaduta
da due anni, dal dicembre 1968: signor Mi~
nistro, si faooia la legge e allora nomini ra~
pidamente il consiglio di amminilstrazione,
oon un'avvertenza però, lo 'dico già sin d'ora,
anche se ritornerò a fondo su questo argo-
mento quando discuteremo della legge: non
si faocia riferimento ai quadri burocratilCi
e aocademici, ma ai quadllìi <che hanno espe-
rienza di management e che sanno che oosa
vuole dire condurre questi settori. Abbiamo
l'esempio perpiscuo in Italia della situazione
dell'Olivetti e abbiamo visto quale importan~
za abbia avuto la s,celta di uomini ohe l'han~
no rimessa in sesto. Quando è morto ti po~
vero Adriano Olivetti quell'azienda, ohe pu-
re è all'avanguardia nel settore delila ricerca,
nell'elettronica e nei computers, ha avuto la
possibilità di rifarsi perchè ha trovato gli
uomini adatti.

Pensate a queste scelte; abbiamo uomini
che hanno queste capacità. Dopo potremo
anche riferinci a quadri ohe vengono dal
settore élJocademico, e alla presenza dei buro~
crati. Bisogna dare libertà massima al CNEN
responsabilizzandolo e lo si resrponsabilizza
anche nella misura in cui si rÌisolv,e il pro-
blema dell pel1sonale.

So bene qUClJnte difficoltà ci siano ad ac~
cettar;e sic et simpliciter il rapporto di con-
tratto collettivo privato all'interno dell'en~
te, però non tra:SlcuriélJmo queste situazioni
perohè diversamente i ricercatori migliori la-
sceranno il CNEN. I programmi ci sono, sap-
piamo che per cinque anni abbiamo 140 mi~
HaI1di c0'n contratti-quadro già fatti con l'in~
dustria vuoi di Stato, vuoi privata. Sarà una
spinta notevole per il progresso del Paese e
darà a lei, signor Ministro, in sede interna~
zionale, tutte le possibilità di entrare nelle
trattative che si svolgeranno sul piano eu-
ropeo.
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Con questo augurio H nostro Gruppo darà
voto favorevO'le.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per diohiarazione di vO'to il senatore Premoli.
Ne ha facO'ltà.

P R E M O L I. Onorevole Presidente, ono-
revole Ministro, in attesa chE' si addivenga
(ed il problema è certo nO'n urgent'e ma ur-
genti,sls:imO' come nO'i riteniamo e come è stato
detto d'altm canto dalle altd parti politiche)
ad un più O'rganico assetto de] CNEN, seOOl1-
do le norme della legge in preparazione e con
l'augurio che essa giunga rapidamente al tra-
guardo, dichiaw il voto favorevole del Grup-
po l:iJberale.

In ciò siamo mossi anche dal vivo desi~
derio di favO'rire in s,ede comunitaria i,l ne~
cessario contenimento del divario tecnO'lo~
gico tra l'Europa e g1i Stati Uniti d'America
e daMa volontà di essere riscattati da quella
posizione di retroguardia nelJo stesso ambi~

tO' europeo. È certo tuttavia che anche in
questa materia l'ossigeno di 40 milial1di po-
trà eSlsere utile soltanto se predispor,remo
senza indugio l'altro pilone del ponte, quel
pilone che dovrà consentirci di andare oltre
la legge-ponte (siamo contro le leggi..rponte)
per permettere al CNEN ,di cOl!1ldurre un'azio-
ne scientifica più cantinuativa, senza gli
attuali sobbalzi; qruella legge :più organica,
che consenta ai ricercatari di iniziare le ri-
cerche e di portarle in fondo senza il timare
di lais.oiarle a mezza strada.

Con questo augurio, e nella fiducia ohe il
GO'verno mantenga il sua impegno, diamO' il
nostro voto favO'revale alla legge.

P RES I D E N T E. Paichè nessun altro
domanda di paI1lare per dichiarazione di
vota, metto ai voti il disegna di ,legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

:E approvato.

Per le festività pasquali

P RES I D E N T E. La Presidenza for-
mula agli onorevoli colleghi e alle loro fami~

glie i più fervidi auguri di buone feste pa-
squali.

G A V A, Ministro dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianto. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A, Ministro dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. Ringrazio il Pre~
s~dente per gli auguri da lui formulati al-
l'Assemblea, auguri che il Governo ricambia.
Il Governo ringrazia altresì la Presidenza per
la solerzia od il ritmo con cui vengono por~
tati avanti i lavori del Senato. Buona Pasqua
a tutti!

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretaria:

PIERAOCINI, VIIGNOLA, CALEFFI, AL-
BERTINI, CODIGNOLA, BA:NFI, BLOISE,
CASTELLACOIO,CIPELLINI, FERRI. ~ Al-

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Viva-
mente preoccupati per le sempre più fre-
quenti manifestazioni della drammatica si~
tuazione in cui versa il nostro patrimonio
artistico e culturale;

rilevato che una delle piÙ gravi di tali
manifestazioni è costituita dal massiccio
sciopero indetto recentemente dai dipenden-
ti delle Soprintendenze e delle Biblioteche
statali;

considerato çhe tale personale, altamen~
te benemerito per la diuturna opera Isvolta
a tutela della conservazione del patrimonio
medesimo, fruisce di un trattamento del tut-
to inadeguato ane delicatissime funzioni
espletate ed ai requisiti di cultura e di ,pre-
parazione ad esso richiesti;

considerato che, anche sotto ii,] profilo
numerico, gli organici del personale stesso
sono assolutamente carenti ~ e nO'n sembra

che al riguardo i risultati della legge-delega
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passano considerarsi positi;vi ~ e che tale
situazione si riflette sulla stessa sicurezza
della conservazione delle O'pere d'arte, che
sono state anche recentemente oggetto di
furti clamorosi e di do,lorose alterazioni,

,gli interpellanti chiedono al Governo di
fornire precise a'ssicurazioni in merito aHa
politica che intende seguire in materia di
tutela e di conservazione del patrimoniO' ar-
tistico e culturale nazionale, assumendo gli
impegni richiesti dalla gravità della situa~
zione. (inteI'p. - 441)

FERMARIELLO, TROPEANO, PlRASTU,
MAGNO, MADERCHI, MACCARRONE Pie-
tro, ILLUMINATI. ~ Al MinistrO' dell'agri-
coltura e delle fareste. ~ Per conoscere qua-
li misure urgenti intenda pI1endere per af-
frontare il problema della caccia primaveri-
Je che, in base alle ,leggi vigenti, risulta sop,-
pressa a parti,re da1l'anno in carrso.

A tale propasi to si ricorda che la caooia
primaverile fu abolita con la legge n. 799 del
1967, legge che, comunque, nelle norme tran-
sitarie, dava facoltà ai CO'mitat,i pravinciali
della caccia di permeueda per un !periada
di tve anni, limitandone l'arario per ridurre
al minimo i danni arrecati alla selvaggina
migratO'ria e « quando particolari situazioni
locali da precisare nèl 'provvedimento lo giu~
sHfichino ». Detta narma transitoria fu ispi-
rata dallegblatore perchè ,la caocia primave-
rile era rimasta purtroppo l'unica attività ve-
natoria capace di soddisfare le minime esi-
genze dei cacciatori centro-meridionali, non~
chè di agevolare il turismo ,in molte IO'calità
depresse.

Il rlimite di tve anni fu stabilito per dar
modo a1l'apposilta commissiane creata dal,
Ministero, di elaborare nel frattempo una leg-
ge capace di ristrutturare tutto l'esercizio
venatoriO', tenendo conto dell'assoluta pre-
çar,ietà in cui versa attualmente Iracaccia nel
Meridione dall'apertura fino al 31 marzo.
Inoltl'e, per quanto riguarda ill turismo con-
nesso alrJ'attività venatoria, il Governo si era
impegnato ad esaminare il problema allo
soopo di adattare appositi provvedimenti per
allevi,are :VIdisagio economico derivante dal-
la sospensione della caooia primaverile.

In entrambi i casi i,l Gaverno nan ha an-
com adempiuto ai suoi impegni. Infatti, nes-
suna misura è stata presa riguardo alla ri-
strutturazione dell'eserciziO' venatorio in sen-
so generale e nes,sun provvedimento è 'stato
emessa rela,tivamente ai problemi turistici
connessi a detta tipO' di caccia.

MentI1e si auspica che finalmente le rm,gioni
decidanO' autonomamente in materia di cac-
cia, gli intelrpellanti, domandando il motivo
dell'ingiustificabile comportamento di ,passi-
vità mantenuto finora dal Governo su detti
problemi (che interessanO', Itm cacciatori,
commercianti ed albergatori, oentinaiia di mi-
gliaia di citttadini), chiedono di sapere qua-
rIi saranno gli intendimenti che informeranno
la ,sua condotta in tale campo. (interp. -
442).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogaziani pervenute alla Presidenza.

L I M O N I, Segretario'

RENDA, CIPOLLA. ~ Al MinistrO' del-
l'agricaltura e delle fareste. ~ In provincia

di Agrigento oltre 70.000 produttori agricoli
sono in attesa di riscuotere l'integrazione
comunitaria sul prezzo del grano duro e sul
prezzo dell'olio d'olìva prodotti nelle annate
agrarie 1968-69 e 1969-70.

La situazione dei pagamenti è la seguente:

a) pratiche relative all'annata agraria
1968-69: ne è stata definita solo una parte
ed il resto è ancora inevaso;

b) pratiche relative all'annata agraria
1969-70: sono tutte inevase.

Poichè siamo alla vigilia del nuovo rac-
colto granario, è prevedibìle che tale situa-
zione di inadempienza dell' AlMA, nei con-
fronti dei produttori agricoli, tenderà ulte-
riormente ad aggravarsi.

In relazione a quanto sopra esposto, gli
interroganti chiedono di conoscere quali
provvedimenti urgenti e straordinari il Mi-
nistro si propone di adottare, al fine di ga~
rantire il sollecito pagamentO' di quanto d<r
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vuto per l'integrazione comunitaria ai pro-
duttori agricoli agrigentinl, i quali attraver-
sano un periodo di gravissimo disagio. (int.
or. - 2292)

CALAMANDREI, SALATI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Gli interroganti chiedo-
no se, in nome della Carta delle NaZJioni Uni-
te, dei diritti dell'uomo e della solidarietà
umana, il Governo non ritenga doveroso
esprimere deprecazione (per i drammatici av-
venimenti che vedono nelPakistan orientale
~ all'indomani di elezioni in cui sono rbul-
tate vincenti le forze che chiedono formè di
autonomia per quel territorio ~ la popola-

zione bengalese vittima di un vero e proprio
massacro da parte delle forze armate del Go-
verno centrale del Pakistan occidentale.

Si chiede, pertanto, se il Governo non ri-
tenga opportuno sollecitare ,le Nazioni Unite
ad adoperarsi per porre fine a tale massacro.
(int. or. - 2293)

ANDERLINI, JANNUZZI, ALBANI, RO-
MAGNOLI CARETTONI Tullia, GALANTE
GARRONE, BONAZZI, PELLICANO'. ~ Al
Ministro della dzfesa. ~ Per sapere se corri-
spondono al vero le notizie diffuse dalla
stampa, relative al fatto che il contrammira-
glio Silvana Leoni, pensionato ma con inca-
richi speciali presso il Ministero della difesa
(Mar,ina), avrebbe fatto raccogliere, nelle ore
di lavoro presso il suo ufficio, tra i dipenden-
ti militari e civili, nominativi di persone di-
sposte a firmare la richiesta di referendum
abrogativo della legge per il divorzio recen-
temente approvata dal Parlamento. (int. or.
- 2294)

DI PRISCO, TOMASSINI, NALDINI, PRE-
ZIOSI. ~ Ai Ministri dell'interno, di grazia
e giustizia e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Per sapere se sono a conoscenza del-
l'incredibile episodio verificatosi, nella mat-
tina di giovedì 10 aprile 1971, a Monza, dove

~ su mandati emessi dalle Procure della
Ré1pubblica di Milano e di Monza ~ funzio-

nari ed agenti dell'Ufficio politico della Que-
stura hanno dato luogo, con la motivazione

di una sospetta detenzione di ingenti quan-
titativi di esplosivi, ad una perquisizione do-
miciJiare (che ha dato ovviamente esito ne-
gativo) ai danni di alcuni lavoratori della
« Pirelli », dirigenti sindacali di categoria
della CGIL, della CISL e della UIL.

Per conoscere, altresì, quali provvedimen-
ti intendano promuovere con sollecitudine,
ciascuno nella sfera di rispettiva competen-
za, al fine di individuare i responsaJbili di
tale incredibile operazione poliziesca e per
porre fine, ai sensi del dettato costituzionale,
alle sempre più frequenti azioni repressive,
tutte di chiara natura intimidatoria, messe
in atto nei confronti dei lavoratori che pre-
stano la loro attività a favore del sindacato
della classe lavoratrice. (int. or. : 2295)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ABBIATI GRECO CASOTTI Dolores.
Ai Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell' industria, del commercio e del-
l'artigianato. ~ Per saJpere:

se sono a conoscenza delila situazione
oreaté\'si la danno di 1.300 lavoratori della
«IdeaI Sté\'ndard» - reparti meccanici - di
Bresoia, a seguito della ,riduzione a 24 o['e
settimanali ddl'orario di lavoro, in atto da
cinque mesi, con gravissime conseguenze per
i bilanci famiiliari e per l'economia locale;

se intendono adottare provvedimenti a:t-
ti a £ar ripdstinare l'orario normale di la-
voro.

L'interrogante chiede, in particolare,
di conoscere:

1) quali ,sono le cause reali della crisi
dell'azienda, lin tOorso da ,lungo tempo e non
attribuibile solo, o essenzialmente, alla dif-
ficile congiuntura del settore ed~lizio;

2) se resasperazione della ori'si, nel mo-
mento attuale, non sia da attribuire, invece,
ad una speoifica volontà di smobilitazione, o
di drastica riduzione, dell'attività produttiva
nelilo stabihmento di Brescia, in vi<Stadella
concentrazione deilla produzione in ,ahre fab-
briche, e, in modo più specifico, in quella,
o in queHe, dello stesso gruppo «American
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Standard », openanti in zona di Cassa per il
Mezzagiorno;

3) se non si ritenga necessar.Ìo chiarire

che1e agevolazioni conoesse per l'insedia~
menta, a il patenziamenta, di fabbriche nella
Italia meridianale non debbonO' determinare
la chiusum a ,la .riduzione del'l'atltivhà pra~
duttiva in fabbrkhe delLa stessa gruppO', ape~
ranti in zane ohe nan usu£rui,scono deHe
stesse ,incentivaziani, ma che sana ugualmen~
te travagliate da situaziani di depI1essiane
econamioa;

4) quali sana i cantmlili che il Potere
esecutiva e gli aJ1ganismi oampetenti eseJ1Oi-
tana sugli investimenti attuati in Italia da
gruppi stranieri. (int. s:er. ~ 5016)

TOMASDCCI, MANENTI, FABRETTI. ~

Ai Ministri della pubblica istruzione e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
pere:

1) perchè nan è stata data ,rispasta al-
cuna alla richiesta avanzata, il 2 lugliO' 1969,
dalla CIA (Campagnia italiana abbigliamen-
tO',il più grassa stabilimentO' industriale del
camune di Pesara e della sua pravincia, che
accupa 700 unità lavarative), tramite la Sa~
printendenza alle antichità e belle arti di An~
cana, al MinisterO' della pubblica istruziane,
di effettuare sopralluoghi per sondaggi ar-
cheologici nella sua area di insediamento al
fine di ottenere il nulla-asta per l'amplia-
mento del proprio opificio in Fossombrone,
mediante la castruziane di due capannoni per
immagazzinaggiO' di materie prime e di pro-
dotti finiti ed in lavorazione;

2) perchè, alle numerose l1ichieste ed
ai più numerosi solleciti, motivati da ragio-
ni di un preordinato sviluppo di programmi
produttivi della 'Società imprenditrice, non
si è trovato ancora tempo e modo di rispon-
dere, bLoccando così l'attività imprenditoria-
le della società che, per l'insufficienza dei
propri locali, ,si vede castretta a ridimensio-
nare i programmi produttivi, respingendo
anche nuove ordinazioni, ed a ridurre, conse-
guentemente, le maestranze iCon sospensioni
e con il licenziamento di 200 unità lavora-
tive;

3) se, infine, gli organi ministeriali so-
no a conoscenza della circostanza che la CIA
ha fatto piÙ volte presente, per rendere più
ra;pido il lavoro, di essere disposta ad esegui-
re direttamente eventuali lavori di scava,
ove fossero ritenuti necessari, dopo un so-
pralluogo e sotto la direzione della Soprin-
tendenza alle antichità e belle arti di An-
cona. (int. scr. - 5017)

CATAiLANO.~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ In relazione a quanta recentemente
affermato dal presidente dell'Enel, in occa-
siane della seconda canferenza periodica per
la Campania, circa i ritardi nella realizzazio-
ne dei programmi per <ilmiglioramento del
servizio, provocati da una Iserie di astacoli
burocratici ed amministrat1vi, ritardi che
potrebbero aggravare nei prossimi anni la
già insufficiente disponibilità di energia elet-
trica nella regiane;

considerato che, in molti casi, tali ritar-
di sono dovuti ai tempi eccessivi tuttora oc-
correnti per ,la concessione di parallelismi
ed attraversamenti di strade camunali, pra-
vinciali e statali,

si chiede di conoscere se il Ministro non
ritelljga necessario intervenire, iCon opportu-
ne direttive, presso gli uffici del Genia civile
e la Direzione compartimentale dell'AiNAS,
perchè, nei limiti delle ,rispettive competen-
ze, provvedano ad affrontare e ad eliminare
ogni causa di rallentamento nella realizza-
zione di opere per il,potenziamento di reti
ad alta, media e bassa tensiane, che inte-
ressano l'economia della regione e la vita ci-
vile delle iPopolazioni. (int. scr. - 5018)

MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per canoscere quaJIi ulteriori
provvedimenti intenda prendere nei confron-
ti deWin£elice giovane Caveri Salvatore, da
Eranova di Giaia Tauro, Ì'l quale, per la frat-
tura della quarta e quinta vertebra cervicale
e la lesione del midollo spinale, giaoe tuttora
al Centro per paraplegici deIÌ'INAIL di Ostia,
nel costante pericala d'esservi allontanato
per il mancato pagamento delle I1ette. (int.
scr. - 5019)
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MURMURA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se, in relazione a
notizia fornita il 22 gennaio 1970, in risposta
all'interrogazione con richiesta di rispO'sta
scritta n. 2772, il Ministero del tesoro si sia
favorevolmente espresso sulla concessione
della doppia indennità di direzione ai diret-
tori didattici di scuola elementare, incari~
cati anche per le assai impegnati,ve scuole
materne, e, in ogni caso, per conoscere gli
intendimenti concreti del Ministro. (int. SCI'.

~ 5020)

VERONESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
ROBBA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri degli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Gli
interrogant] chiedono di conoscere, a partire
dalla realizzazione della CEE al 1970, i dati
annuali relativi alle giornate di lavoro'perdu-
te a causa di agitazioni sindacali, nell'ambito
dei rispeUi'vi Stati componenti la Comunità,
e quale sia stata, sempre per quest'anno, l'in~
cidenza percentuale in relazione al numero
complessivo di lavoratori occupati nei rispet~
tivi Stati. (int. SCI'. ~ 5021)

TEDESCO Giglia, FERMARIELLO. ~ Al
Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni. ~ Per conO'soere le ragioni per cui dal
ciclo dei telefilm «Storie itailiane» è stato
escluso l'oIiiginale televisivo diretto da Giu~
liana Berlinguer «Qui non è successo :Qul-
la », dedioato agli !incidenti SUiI;lavo:w, e ciò
malgrado che detto telefillm fosse stato pre-
cedentemente annunciato nei programmi Ite-
levisivi.

Dalle notizie di stampa risulta che, nono-
stante il previa assenso da parte della dire-
zione competente, .il lavoro sarebbe ora di~
scriminato per il suo carattere di « veridici~
tà ». Si censura, cioè, un originale televisivo
proprio per il suo pregio di aderenza alla
bruciante realtà degli « omicidi bianchi ».

Si chiede, ahresì, in che modo s'intenda
utilizzare ora nei progmmmi TV il lavoro
in parola, evitando di segui!reancne in que~
sta oocasione la pratica 'largamente in uso ~-
e nO'civa da tutti i punti di vista all'Ente ra~
diotelevisivo ~ di originaM approvati e rea-
Hzzati, ma poi chiusi nel oalssetto. (int. scI'. ~

5022)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 14 aprile 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica meIicoledì 14
aprile, alle ore 17, con il seguente ondine
del giornO':

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma deLl'O'lidinamen to universitario
(612).

NENCIONI led altri. ~ Modifica del-

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ,ed altri. ~ Nuovo oI'dina-

mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altI1i. ~ Provvedimenti

per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~

versità (707).

ROMANO ed altri. ~ EseI1cizio dei di~
ritti democratici degli studenti nella scuo-
la (8l).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
r1Uola dei professori aggregati e stabilìz-
zazione dell'incarico di alcune categorie
di incaricati Hberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per

tecnici -laureati delle UnivelI'sità (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
rualo dei docenti univer,s!itari (1407).

II. Discussione d<il disegno di Ilegge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524) (I scritto all' ordine del f!,ior~
no dell' Assemblea ai sensi dell' articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


